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L a finanza mutualistica e di prossimità è espressione, in Ita-
lia, di una tradizione economica, culturale e filosofica che, a 

partire dal Medioevo, si è posta come obiettivo quello di promuo-
vere lo sviluppo dei territori attraverso la costruzione del bene 
comune. Dall’intuizione dei Monti frumentari e dei Monti di Pietà 
e dall’elaborazione teorica di Antonio Genovesi, padre dell’Eco-
nomia Civile, nel corso dei secoli questa finanza “dal basso" ha 
saputo intercettare le necessità delle proprie comunità ed elabo-
rarle in soluzioni generatrici di benessere condiviso.

Oggi le BCC, Casse Rurali, Casse Raiffeisen sono banche delle 
comunità, a servizio delle famiglie e delle piccole e medie im-
prese del territorio. Sono parte fondamentale del Paese. Ne ac-
compagnano le evoluzioni e, attraverso il modello cooperativo e 
mutualistico, continuano ad essere agenti di inclusione sociale, 
lavorativa e bancaria. Sono presidio contro la desertificazione 
dei servizi, assicurando la biodiversità dell’intero sistema fi-
nanziario. Accompagnano soci, socie e clienti nelle transizioni 
ambientale, sociale, demografica, digitale e del lavoro, propo-
nendo soluzioni che creano valore e si impegnano ad assicura-
re sostenibilità inter-generazionale, nel rispetto del pianeta, delle 
persone, dell’inclusione e del protagonismo delle comunità. 

Questo impegno è riportato in questo Bilancio di Coerenza 2025.

Mutualità a servizio 
delle comunità
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L’Italia, con il Decreto Legislativo n. 125/2024, ha recepito la Di-
rettiva europea sulla rendicontazione della sostenibilità delle im-
prese, (Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD), ride-
finendo il perimetro degli obblighi di comunicazione degli impatti 
ambientali, sociali e di governance (ESG) delle imprese. Ne ha 
esteso l’ambito applicativo anche a soggetti non quotati, come le 
grandi imprese, i gruppi societari e gli enti creditizi, indipendente-
mente dalla forma giuridica, a partire dal 1° gennaio 2024. 

Codice civile, Testo Unico Bancario e normativa sulla vigilanza 
cooperativa richiedono alle BCC di rendicontare la mutualità.

Oltre l’obbligo normativo, rendicontare la multidimensionalità e 
l’identità imprenditoriale del Credito Cooperativo richiede un’e-
laborazione originale, capace di cogliere, misurare, rappresen-
tare e comunicare quanto espresso nell’articolo 2 dello Statuto 
delle BCC. Un articolo che declina lo scopo della BCC in logica 
olistica, integrale ed integrata, dove ad essere “di impatto” è in 
primo luogo il credito e poi le attività sociali promosse e/o soste-
nute a vantaggio delle comunità.

Il Bilancio di Coerenza del Credito Cooperativo è uno strumen-
to, volontario, di condivisione dei risultati complessivi del Credito 
Cooperativo. Alimentato dalla molteplicità di fonti disponibili (dai 

Ministeri alla Banca d’Italia, dall’Istat ad altri Enti pubblici e privati 
alle Rendicontazioni Consolidate di Sostenibilità delle Capogrup-
po dei Gruppi Bancari Cooperativi BCC Iccrea e Cassa Centrale), 
rappresenta i complessivi risultati del Credito Cooperativo. A ser-
vizio dei Soci e delle Socie, della clientela e delle comunità. 

Per una finanza “sana", che genera ricadute concrete sui territori, 
sulla comunità, sulle famiglie. Come auspicava Papa Francesco.

Augusto dell’Erba
Presidente Federcasse

Federazione Italiana 
delle Banche di Credito Cooperativo - Casse Rurali
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Le BCC-CR sono l’unica presenza bancaria
in 776 Comuni, di cui: 

 l'82,3% ha meno di 5.000 abitanti
 il 15,3% ha tra i 5.000 e i 10.000 abitanti
 il 2,4% ha oltre i 10.000 abitanti 

Presenti in 

2.507 comuni

del totale 

e in 102 province 
 
 del totale

I numeri 
delle BCC-CR * Aventi sede legale nella Regione.

 Numero BCC-CR*

 Numero sportelli bcc-cR*
* Presenti nella Regione.

4.094
sportelli

218 
BCC-CR

31,8% 

93% 

51,9% 

21% 

delle banche 
operanti in Italia

degli sportelli 
bancari italiani

31% degli sportelli 
nelle aree interne*
* Le aree interne sono i territori del paese 
più distanti dai servizi essenziali 
(quali istruzione, salute, mobilità).

1
15

8
198

27
722

11
229

41
175

12
626

8
220

28
10

394

14
283 1

54

14
190

11
269

7
91

1
16

10
145

21
149

2
41

5
73

12
160

2
12

+0,12%   BCC-CR 

 -3,1% Industria bancaria
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

203,3 miliardi di euro 
 Raccolta da clientela 

 26,6 miliardi di euro 

 patrimonio (capitale e riserve) 

1.473.874
soci e socie

+2,3%
su base annua

collaboratori 
e collaboratrici

29.174
delle BCC-CR

37.870
in tutto il Credito 

Cooperativo

+4,2%   BCC-CR 

+2,6%   Industria bancaria

+0,7%   BCC-CR 

-1%  Industria bancaria

+12,2% BCC-CR 

+2,5%
  

 Industria bancaria

139,9 miliardi di euro 
 Impieghi 

+4,2%   BCC-CR 

-1%  Industria bancaria



Dati a dicembre 2024.

impronta economica impronta sociale

Oltre 2,7 miliardi di euro 
destinati a riserva indivisibile 
ad incremento del patrimonio 
(89,5% del totale utili).

circa 200 milioni 
di euro destinati 
a beneficenza e mutualità 
a vantaggio delle comunità 
di riferimento 
(6,6% del totale utili).

L'impronta 
del credito 
cooperativo 
sull'italia

Il 69% del risparmio 
raccolto dalle BCC 
è diventato credito 
da esse erogato 
per l’economia reale.

Almeno il 95% del credito 
è stato erogato – per legge – 
nello stesso territorio 
che ha generato 
il risparmio.

 Principali quote di mercato nel credito 

26,7% CET1 Ratio*
L'indice di solidità patrimoniale 
risulta in sensibile incremento (+9,87%).
* Il requisito minimo è dell'8%.

 destinazione degli utili 

 Solidità patrimoniale 

24,8%
TURISMO

1 0 

23,9%
AGRICOLTURA

23,2%
Artigianato 
e piccola 
manifattura

oltre172mila
giovani soci e socie 
under 30

28% 
delle donne
negli organi 
di vertice.

diversità
69%

95%



impronta sociale

Oltre 2,7 miliardi di euro 
destinati a riserva indivisibile 
ad incremento del patrimonio 
(89,5% del totale utili).

circa 200 milioni 
di euro destinati 
a beneficenza e mutualità 
a vantaggio delle comunità 
di riferimento 
(6,6% del totale utili).

impronta ambientale

93%
dell'energia elettrica 

consumata 
 dalle BCC 

proviene da fonti 
rinnovabili.

 Ecuador 

oltre 100 milioni di dollari
di finanziamenti erogati dalle BCC-CR 
a condizioni agevolate 
a Banco Codesarrollo in 22 anni.

oltre 5 milioni di dollarI di donazioni per lo sviluppo 
del processo-progetto Microfinanza campesina.

 Togo 
Oltre 1.200 donne socie 
delle cooperative agricole finanziate 

grazie alle garanzie concesse dal Fondo di Garanzia 
costituito dal Credito Cooperativo italiano nell'ambito 
del processo-progetto BCC con il Togo.

20
02
-

20
25

Dati a dicembre 2024.

 destinazione degli utili 

oltre 114 
milioni di euro 
le donazioni 
e le sponsorizzazioni
alle comunità locali.

OLTRe 9 
milioni di euro 
le prestazioni erogate 
dalle 62 Associazioni 
Mutualistiche promosse 
dalle BCC.

20
12
-

20
25

34.218
tonnellate 
di CO2 evitate.

1,1
miliardi 
di euro

i finanziamenti 
con finalità 
ambientali.

6.948 
Alberi piantati grazie al Progetto BancaBosco 
dei Giovani Soci e Socie del Credito 
Cooperativo cui si aggiungono 
altre iniziative del Credito Cooperativo.

28% 
delle donne
negli organi 
di vertice.

impronta cooperativa

76,6 milioni di euro versati 
dalle BCC-CR ai Fondi mutualistici 
della cooperazione (utili 2024).

  2 milioni di euro erogati 
a fondo perduto, complessivamente, 
dalla Fondazione Tertio Millennio ETS  

a favore di 246 progetti di imprenditorialità giovanile.

1 1
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La struttura 
del Credito 
Cooperativo in Italia
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dal 2019 sono operativi il Gruppo Bancario 
Cooperativo Cassa Centrale (1° gennaio) 
e il Gruppo Bancario Cooperativo 
BCC Iccrea (4 marzo). 

In coerenza con quanto stabilito dalla Riforma del Credito 
Cooperativo del 2016-2018 (L. 49/2016), le Banche 
di Credito Cooperativo-Casse Rurali controllano, su 
base azionaria, il capitale della Capogruppo del Gruppo 
Bancario Cooperativo al quale hanno aderito. 
Da parte sua, la Capogruppo svolge funzioni di 
direzione e coordinamento su base contrattuale 

(“contratto di coesione”) e garantisce le singole 
BCC-CR azioniste, dalle quali è, a sua volta, garantita 
nell'ambito dello schema di “garanzie incrociate”. 
Le Casse Raiffeisen hanno costituito il Raiffeisen 
Südtirol IPS (Schema di Protezione Istituzionale), 
autorizzato il 3 novembre 2020. 
La rappresentanza associativa di Sistema è assicurata 
a livello nazionale da Federcasse. Ad essa aderiscono 
le Capogruppo dei Gruppi Bancari Cooperativi, 
BCC Banca Iccrea e Cassa Centrale Banca; le BCC, 
Casse Rurali, Casse Raiffeisen per il tramite delle 
Federazioni territoriali di riferimento 
o direttamente; e altri Enti del Credito Cooperativo.
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65
Banche di Credito 

Cooperativo
e Casse Rurali

2.429
Sportelli

1.499
Sportelli

166
Sportelli

Federazioni Locali

  

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Federazione Locale

65
BCC-cR

114
BCC

39 
Casse 

Raiffeisen
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I “beni comuni” 
del Credito 
Cooperativo
La capacità 
di auto-organizzazione 
nel Credito Cooperativo 
ha generato – soprattutto 
per mezzo di Federcasse – 
molti “beni comuni”.  
Esperienze, strutture, 
competenze che 
rappresentano 
un valore economico, 
sociale e culturale condiviso, 
a beneficio di tutte 
le realtà della Categoria.

contratti collettivi 
nazionali di categoria 

FGD

  

FGO

  

Fondo 
Temporaneo

  

FGI

  fondi 
di Garanzia

Fondo 
per la promozione 

e lo sviluppo 
della cooperazione

Promocoop Trentina Raiffeisen 
Mutualitätsfonds

Fondosviluppo FVG

Fondo Mutualistico 
Valdostano

fondi 
mutualistici 

CCNL 
per il personale

del Credito 
Cooperativo

CCN
L  Per i quadri direttivi e per il personale delle aree professionali delle BCC-CRA 

E
cra

9 788865 585689

ISBN 978-88-6558-568-9€ 15,50 (i.i.)

Contratto Collettivo Nazionale 

Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro
di Lavoro

Per i quadri direttivi 

e per il personale delle aree professionali 

delle Banche di Credito Cooperativo 

Casse Rurali ed Artigiane

Roma, 9 luglio 2024 

  

Ecra

CCN
L  Per i dirigenti delle BCC-CRA

 

E
cra

9 788865 585696

ISBN 978-88-6558-569-6€ 00 (i.i.)

Contratto Collettivo Nazionale 

Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro
di Lavoro

Per i dirigenti

delle Banche di Credito Cooperativo 

Casse Rurali ed Artigiane

Roma, 30 novembre 2023

Ecra
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Fondazione 

○	Biblioteca 
 Nazionale
○	Archivio Storico 
 delle Banche Cooperative 
 di Comunità

Centro di competenza 
culturale-editoriale

Centro di ricerca 
sul Credito Cooperativo

            UNIVERSITÀ CATTOLICA del Sacro Cuore

CRCC
Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

Piattaforma web

cultura

Fondazioni

Giovani Soci 
e Socie

Associazione 
delle donne 

del Credito Cooperativo
Associazioni

consorzi

welfare

Revisione 
cooperativa

Sistema di relazioni 
istituzionali 
nazionali ed europee

EACB

Scuola Cooperativa

  

Enti bilaterali

Fondo 
di solidarietà 
del Credito 

Cooperativo
(presso INPS)

Fondo Pensione 
Nazionale

Cassa Mutua 
Nazionale
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La rete 
delle 
relazioni
Il Credito Cooperativo 
aderisce e/o è partner 
di molte realtà, 
anche attraverso 
il coordinamento 
o la collaborazione 
di Federcasse.

ATENEI 
E SCUOLE

partnership istituzionali attraverso federcasse

VALORIZZAZIONE 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 
E DEL TERZO SETTORE

SVILUPPO SOSTENIBILE 
E FINANZA D’IMPATTO

federcasse da sempre 
è associata a 

Associazioni

Iniziative
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marchi 
di valore

Il 1° ottobre 2024, il marchio della 
“doppia C” è stato iscritto nel Registro 
speciale dei Marchi storici di interesse 
nazionale. Un traguardo importante 
che consente di:

 enfatizzare le peculiarità distintive del Credito Cooperativo 
 nel complessivo sistema bancario nazionale ed internazionale;

 valorizzare anche la solidità economica e l’attualità del modello 
 di business proprio delle BCC;

 evidenziare la capacità del Credito Cooperativo di operare 
 ed essere competitivo nel mercato finanziario per quasi 
 un secolo e mezzo.

  
Marchio 
storico 
di interesse 
nazionale

Il 2025 è stato proclamato 
dall’Assemblea delle Nazioni 
Unite – per la seconda 
volta dopo il 2012 – Anno 
Internazionale delle 
cooperative. Il tema prescelto 
per questa edizione è 
“le cooperative costruiscono 
un mondo migliore”. L’obiettivo 
dell’Anno Internazionale è quello 
di evidenziare la centralità delle 
cooperative nell’affrontare 
le sfide globali. Con questa 
iniziativa, l’ONU intende ricordare 
anche il contributo del mondo 
cooperativo al perseguimento 
degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030.
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Leone Wollemborg  
(1859-1932) fonda 
a Loreggia (PD) la prima 
Cassa Rurale italiana.

17 marzo 1861: 
Vittorio Emanuele II 
è proclamato 
Re dell’Italia unita.

Papa Leone XIII 
promulga 
l’Enciclica 
Rerum 
Novarum.

	Gli italiani sono 34 milioni; 
	1 su 2 è analfabeta; 
	1 su 5 è denutrito;
	62% sono contadini; 
	3 famiglie su 10 composte da 6 persone o più; 
	il 65% è under 34;
	a scuola c’è un professore ogni 41 alunni; 
	PIL pro capite annuo corrisponde a 1.600 euro 

odierni.

1861

1901

Fonte: Elaborazione Federcasse.

Friedrich Wilhelm Raiffeisen 
(1818-1888) fonda 
in Germania la prima 
cooperativa di credito. 

Migranti provenienti dall'Italia sbarcano 
nel porto di Santos, in Brasile, nel 1907.

1891

Il “Treno del sole" 
era destinato 

ai migranti meridionali 
che si dirigevano al nord.

In
 it

al
ia

 e
 n

el
 m

on
do

co
me

 c
am

bi
a 

l’i
ta

lia

Antonio Genovesi 
(1713-1769), titolare 
della prima cattedra 
universitaria in Europa 
dedicata alle discipline 
economiche, fonda 
l’Economia Civile.

Nasce l’Ente 
Nazionale delle 
Casse Rurali 
Agrarie ed Enti 
Ausiliari (Encra). 

1936

Varata la 
prima legge 
bancaria 
organica.

1936

Il primo paniere ISTAT è 
composto da 59 beni, tra cui 
pane, legna, filati e elettricità.

1928

Grande 
Depressione.

1939
1929

Nasce a Brescia 
la Federazione Italiana 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane con funzioni 
di rappresentanza e tutela 
delle banche associate. 
Livio Tovini è il primo 
presidente.

1909

Prima Guerra 
Mondiale.

1918
1914

Emigrano 
1,3 milioni di italiani.

1932
1918

1864 18831754

Massima espansione 
delle Casse Rurali; 
3.540 attive, poi 
ridottesi a causa 
dell’avversione 
del regime fascista. 

Marcia 
su Roma.

Soldati italiani 
tra le vette, 
1916.

1922

1922

la
 s

to
ri

a 
de

l 
cr

ed
ito

 c
oo

pe
ra

ti
vo
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Seconda
Guerra
Mondiale.
1940: l’Italia 
entra in guerra.

1 italiano su 2 
è sottonutrito.

1945

Emanato il 
testo Unico 
delle Casse 
Rurali ed 
Artigiane 
(Tucra).

1945
1939

2 giugno 1946: 
prime elezioni 
democratiche 
in Italia, 
a cui partecipano 
anche le donne. 
Viene scelta, 
tramite referendum, 
la Repubblica.

Emigrano 
673 mila 
italiani.

1946

1948
1946

Stipula del primo Contratto 
Collettivo Nazionale 
di Lavoro (CCNL) per 
dipendenti delle Casse 
Rurali e degli Enti ausiliari.

Firma a Roma del Trattato 
che istituisce la Comunità 
Economica Europea (1957).

1959

Progressiva 
costituzione delle 
Federazioni Locali 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane.

1961

Nasce Iccrea, 
l’Istituto Centrale 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane. 
Enzo Badioli è il primo 
presidente.

1963

L’Italia è uno 
dei 6 paesi fondatori 
della CECA, 
che nel 1957 
diventa CEE.

1952

	Paniere ISTAT composto 
 da 256 beni; entrano trucchi, 
 dischi, “I promessi Sposi"; 
	crescita PIL +6% annuo; 
	55% degli italiani è under34; 
	venduti 741 mila biglietti del cinema; 
	2,5 milioni di autovetture circolanti.

1960

	Gli italiani sono 
 53 milioni; 
	consumi pro-capite 
 degli italiani pari 
 a 490 euro al mese.

1968

Costituzione della 
European Association 
of Co-operative 
Banks (EACB). 
Federcasse è tra 
i soci fondatori. 
Sede a Bruxelles.

1970

	44% degli occupati 
 lavora nell’industria; 
	97% ha l’acqua 
 potabile in casa; 
	18.7 milioni 
 di persone
 usano l’aereo.

1971

Costituzione della Centrale 
Altoatesina Raiffeisen, 
che nel 1994 cambierà nome 
in Cassa Centrale Raiffeisen 
dell’Alto Adige.

Scoppia la crisi petrolifera con 
conseguenze su inflazione, produzione 
e disoccupazione. Avvio dell’austerity.

1973

1973

Corso Buenos Aires 
a Milano percorso 
a cavallo durante 
la  crisi energetica 
del 1973.

	+17% inflazione 
 annua; 
	+2% crescita 
 consumi annua.

1982
1973

1937

Ricostituzione della 
Federazione Italiana 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane.

	Oltre il 66% dei consumi 
riguarda alimentari, bevande 

 e tabacchi; 
	a scuola c’è un professore 
 ogni 26 alunni; 
	425.000 automobili circolanti;
	32% occupati nell’industria; 
	aspettativa di vita 65 anni; 
	90% delle abitazioni senza 

bagno.

1950

1950

Avvio del Piano 
per la ripresa 
europea 
(Piano 
Marshall).
Nel 1947 inizia 
il periodo della 
Guerra Fredda.

1947 1969

Strage 
di Piazza Fontana.

Viene fondata 
Ecra, la casa 
editrice delle CRA.

1969
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11 dicembre 1997: 
varato il Protocollo 
di Kyoto.

Nasce il Fondo 
di Garanzia dei Depositanti 
del Credito Cooperativo.

1997

1997

  

Diventa 
operativa 
Iccrea 
Holding.

Inflazione annua 
inferiore al 3%.

1995

2005
1995
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Nasce la Cassa 
Mutua Nazionale 
per il Personale 
delle BCC.

Fine della 
Prima 
Repubblica 
italiana.

1994

1994

Adesione di Federcasse 
e di buona parte 
delle Casse Rurali 
ed Artigiane 
all’Associazione 
Bancaria Italiana (ABI).

Nasce il 
Fondo Pensione 
Nazionale 
per il Personale 
delle BCC-CRA.

9 novembre 1989: 
cade il Muro 
di Berlino, simbolo 
della Guerra Fredda 
in Europa.

Trattato di Maastricht, 
nasce l’Unione Europea.

In Italia il 29 maggio 1992
strage di Capaci.

1992

1981 1987

1989

Riforma 
del Credito 
Cooperativo: viene 
approvato il Testo 
Unico Bancario 
(TUB). Viene 
introdotta la nuova 
denominazione – 
da Casse Rurali ed Artigiane a Banche 
di Credito Cooperativo – e vengono 
meno alcuni limiti di operatività.

1993

26 aprile 1986: 
scoppia 
la centrale 
nucleare
di Chernobyl.

1986

Il Muro di Berlino.

Inflazione media 6%.

Migranti della Nave Vlora 
in banchina a Bari l'8 agosto 1991.

1995
1985

Nasce la Cassa 
Centrale delle 
Casse Rurali 
Trentine.

Creazione del Fondo Centrale 
di Garanzia, iniziativa 
volontaria di “protezione” 
tra le Casse Rurali 
ed Artigiane e, indirettamente, 
dei loro depositanti, 
incardinata presso Iccrea.

16 marzo 1978: 
rapimento 
di Aldo Moro. Verrà 
ucciso dopo 55 giorni 
di prigionia 
il 9 maggio 1978.

Paniere ISTAT 
composto da 543 beni; 
entrano radio e TV 
portatile, 
videogame, jeans 
e computer.

1980

1974 1978

1978

	l’immigrazione supera l’emigrazione; 
	consumati 87 kg di carne pro-capite; 
	il 95% degli italiani guarda la TV; 
	il 63% legge i quotidiani; 
	il 39% legge libri; 
	all’Università si immatricolano più 

donne che uomini. 

1990
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Nasce il “Fondo di 
Solidarietà 
per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della 
riconversione e 
riqualificazione 
professionale del 
personale dipendente 
delle imprese di Credito 
Cooperativo". 

1 gennaio 2002: 
entra in circolazione 
l’Euro.

Nel paniere ISTAT 
entrano cellulari 
e internet.

2000

2001

Nasce il Fondo 
di Garanzia dei Depositanti 
del Credito Cooperativo.

Viene istituita 
la revisione 
cooperativa 
sulle BCC 
(D.lgs. 220/2002). 

11 settembre 2001: 
attacco alle 
Torri Gemelle.

2002

2002

	il 67% degli occupati lavora 
 nei servizi; 
	59% degli italiani è in sovrappeso;
	5% delle famiglie sottonutrite; 
	3*1000 mortalità infantile; 
	+50% ha un PC e una connessione; 
	1 famiglia su 2 è composta 
 da 2 o 3 persone; 
	7,8% divorziati.

2010

Costituzione del Fondo 
di Garanzia 
degli Obbligazionisti 
del Credito 
Cooperativo (FGO).

2004

  

2001

Crisi dei 
subprime.
“Grande 
Recessione".

2007

L’Unesco dichiara 
patrimonio intangibile 
dell’umanità 
“l’idea e la pratica 
di organizzare interessi 
comuni nella forma 
cooperativa”.

2006

Nasce iDEE, l'Associazione delle 
donne del Credito Cooperativo 
che promuove e sostiene 
iniziative volte a realizzare 
condizioni di pari opportunità.

Banca d’Italia 
approva
lo Statuto del 
Fondo 
di Garanzia 
Istituzionale 
(IPS) del Credito 
Cooperativo. 

Costituzione 
dell’Alleanza 
delle Cooperative 
Italiane (ACI).

2011

Maggiore 
calo dei consumi 
dal secondo 
dopoguerra.

2013

5 dicembre 2013: 
muore Nelson 
Mandela, 
primo presidente  
del Sud Africa 
democratico.

2013

Il Governo avvia 
il percorso di Riforma 
del Credito Cooperativo.

Papa Francesco 
promulga l’Enciclica 
Laudato Si’.

Primo anno di 
decrescita della popolazione; 
gli italiani sono 60,7 milioni 
(-130 mila rispetto al 2014). 
Aspettativa di vita 83 anni.

2015

2015

2015

Riforma delle BCC: 
Legge 49/2016.

Nasce il Fondo Temporaneo 
del Credito Cooperativo.

70

CRED I TO  COOPERAT IVO .  CRONACA  D I  UNA  R I FORMA  D I FFERENTE

   14 FEBBRAIO 2016

Mattarella firma il decreto
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Nasce BCC Energia, 
consorzio tra le BCC per 
l'ottimizzazione dei costi 
energetici e l'acquisto di 
energia green.
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Approvato 
il nuovo Statuto 
di Federcasse.

11 marzo 2020: 
ufficializzata la Pandemia 
Covid-19.

21 luglio 2020: approvato 
il Next Generation EU.

Caduta 
del PIL 
dell’8,9%.

2020

2020

140 anni 
di cooperazione 
di credito in Italia.

Firma dei nuovi CCNL.

7 ottobre 2023:
attacco di Hamas 
ad Israele 
e inizio della guerra 
nella striscia di Gaza.

2023 2024

CCN
L  Per i quadri direttivi e per il personale delle aree professionali delle BCC-CRA

 
E

cra

9 788865 585191

ISBN 978-88-6558-519-1€ 15,50 (i.i.)

Contratto Collettivo Nazionale 

Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro
di Lavoro

Per i quadri direttivi 

e per il personale delle aree professionali 

delle Banche di Credito Cooperativo 

Casse Rurali ed Artigiane

Roma, 11 giugno 2022 

  

Ecra

CCN
L  Per i dirigenti delle BCC-CRA

 

E
cra

9 788865 585696

ISBN 978-88-6558-569-6€ 00 (i.i.)

Contratto Collettivo Nazionale 

Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro
di Lavoro

Per i dirigenti

delle Banche di Credito Cooperativo 

Casse Rurali ed Artigiane

Roma, 30 novembre 2023

Ecra

  

Il simbolo delle due C 
incrociate ottiene 
il riconoscimento di 
“Marchio storico di 
interesse nazionale".

5 novembre 2024:
Donald Trump 
eletto presidente 
degli Stati Uniti.

24 dicembre 2024:
inizio del Giubileo 
della speranza.

Inizia l’iter per la 
costituzione dei 
Gruppi Bancari 
Cooperativi Iccrea 
e Cassa Centrale.

Nel paniere ISTAT 
entra il tatuaggio.

2017
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2017 2020 2021

Nasce la piattaforma 
cooperativa Crea 
Welfare per il 
personale delle BCC.

2023

Nascono il Gruppo 
Cassa Centrale Banca - 
Credito Cooperativo Italiano 
e il Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea, oggi Gruppo BCC Iccrea.

Nasce 
ScuolaCooperativa per 
fornire ad Amministratori, 
Sindaci e personale del 
Credito Cooperativo 
una formazione 
imprenditoriale, 
cooperativa 
e tecnico-identitaria.

  

2019 2024

24 febbraio 
2022:
la Russia 
invade 
l’Ucraina.

In Italia risiedono 
58.983.122 persone, 
il 48,7% sono uomini, 
il 51,3% sono donne 
e l’8,8% sono persone 
con cittadinanza straniera.

2022

2022
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2025

21 aprile 2025:
muore papa Francesco.

2025

Ogni volta che l’economia e la finanza hanno ricadute concrete sui 
territori, sulla comunità civile e religiosa, sulle famiglie, è una

 benedizione per tutti. La finanza è un po’ il ‘sistema circolatorio’, per così 
dire, dell’economia: se si blocca in alcuni punti e non circola in tutto il corpo 
sociale, si verificano infarti e ischemie devastanti per l’economia stessa.
La finanza sana non degenera in atteggiamenti usurai, 
in pura speculazione e in investimenti che danneggiano l’ambiente 
e favoriscono le guerre”.
Discorso alle Delegazioni di alcuni Istituti bancari cooperativi italiani, 16 dicembre 2024.

Questa economia ‘illuminata’ ha bisogno di direzioni di largo 
respiro, cha aiutino la nostra società a percorrere la via 

del ben vivere e della generatività, e di una politica, anche economica, arricchita 
della partecipazione, dalla cittadinanza attiva e dalle scelte responsabili dei 
cittadini, nella logica della sussidiarietà che è il fondamento della democrazia”.
Messaggio ai partecipanti alla quinta edizione del Festival Nazionale dell’Economia Civile, 2023.

Le cooperative sfidano tutto, anche la matematica, 
perché in cooperativa uno più uno fa tre!”. 

Discorso ai rappresentanti delle cooperative di tutti i settori associate a Confcooperative, 28 febbraio 2015. 

Papa Francesco, Pontefice cooperativo
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La funzione 
economica 
e sociale 
delle bcc-CR

Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira [ai princìpi 
dell’insegnamento sociale cristiano] ai princìpi della mutualità 
senza fini di speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire 

i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi 
di banca, perseguendo il  miglioramento delle condizioni morali, culturali 

 ed economiche  degli stessi, e promuovendo lo  sviluppo della cooperazione 

 e l’educazione al risparmio  ed alla  previdenza , nonché la   coesione sociale  
e la  crescita responsabile e sostenibile  del territorio nel quale opera. 
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta 
di costruire il   bene comune.  È altresì impegnata ad agire in coerenza 
con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettive 
forme adeguate di democrazia economico-finanziaria 
e lo scambio mutualistico tra i soci”.
Articolo 2 dello Statuto-tipo delle Banche di Credito Cooperativo, Casse Rurali e Casse Raiffeisen in vigore dal 2005.

L’articolo 2 dello Statuto delle BCC-CR

Nello Statuto 
di tutte le BCC-CR italiane, 
l’art. 2 indica gli obiettivi e 
le finalità imprenditoriali 
tipiche delle banche 
mutualistiche di comunità.
Almeno 6 degli Obiettivi 
dell’Agenda ONU 2030 
sono presenti da diversi 
decenni nell’art. 2.  
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L’articolo 45 della Costituzione

La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità 
e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi 
più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità. […]”.

Si tratta di una funzione economica, 
si tratta di una funzione sociale, 

si tratta di un impegno nel solco dell’applicazione 
delle norme della Costituzione: per queste 
funzioni la Repubblica vi è riconoscente. 
Siete parte di quella società civile che rende 
fecondo il nostro Paese”. 
Sergio Mattarella, Presidente della Repubblica, 
Assemblea degli Associati Federcasse, 21 luglio 2023.
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La Carta 
dei Valori 
del Credito 
Cooperativo
Approvata nel XII Convegno Nazionale 
del Credito Cooperativo, 
Riva del Garda, 12 dicembre 1999.
Modificata dal Consiglio Nazionale 
di Federcasse su proposta del Comitato 
di Coordinamento della Rete Nazionale 
dei Giovani Soci e Socie, 15 maggio 2025. 

1. Primato e centralità della persona
Il Credito Cooperativo ispira la propria 
attività all’attenzione e alla promozio-
ne della persona. Il Credito Cooperativo 
è un sistema di banche costituite da 
persone che lavorano per le persone. Il 
Credito Cooperativo investe sul capitale 
umano – costituito dai soci e socie, dai 
e dalle clienti e dai collaboratori e colla-
boratrici – per valorizzarlo stabilmente. 

2. L’impegno
L’impegno del Credito Cooperativo si 
concentra, in particolare, nel soddisfare 
i bisogni finanziari dei soci, delle socie, 
dei e delle clienti, ricercando il miglio-
ramento continuo della qualità e della 
convenienza dei prodotti e dei servizi 
offerti. Obiettivo del Credito Cooperati-
vo è produrre utilità e vantaggi, è creare 
valore economico, sociale, ambientale e 
culturale a beneficio dei soci, delle socie 
e della comunità locale e “fabbricare” 
fiducia. Lo stile di servizio, la buona co-
noscenza del territorio, l’eccellenza nel-
la relazione con i soci, le socie e clienti, 
l’approccio solidale, la cura della profes-
sionalità costituiscono lo stimolo co-
stante per chi amministra le aziende del 
Credito Cooperativo e per chi vi presta 
la propria attività professionale.

3. Autonomia
L’autonomia è uno dei princìpi fonda-
mentali del Credito Cooperativo. Tale 
principio è vitale e fecondo solo se co-
ordinato, collegato e integrato nel “siste-
ma” del Credito Cooperativo.

4. Promozione della partecipazione 
intergenerazionale
Il Credito Cooperativo promuove la par-
tecipazione intergenerazionale al proprio 
interno e in particolare quella dei soci e 
delle socie alla vita della cooperativa. Il 
Credito Cooperativo favorisce la par-
tecipazione degli attori locali alla vita 
economica, privilegiando le famiglie e 
le piccole imprese; promuove l’accesso 
al credito, contribuisce alla parificazione 
delle opportunità.

5. Cooperazione
Lo stile cooperativo è il segreto del suc-
cesso. L’unione delle forze, il lavoro di 
gruppo, la condivisione leale degli obiet-
tivi sono il futuro della cooperazione di 
credito. La cooperazione tra le banche 
cooperative attraverso le strutture loca-
li, regionali, nazionali e internazionali è 
condizione per conservarne l’autonomia 
e migliorarne il servizio a soci, socie e 
clienti.  
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6. Utilità, servizio e benefici
Il Credito Cooperativo non ha scopo di lu-
cro. Il conseguimento di un equo risultato, e 
non la distribuzione del profitto individuale, 
è la meta che guida la gestione del Credito 
Cooperativo. Il risultato utile della gestione 
è strumento per perpetuare la promozione 
del benessere dei soci, delle socie e del ter-
ritorio di riferimento, al servizio dei quali si 
pone il Credito Cooperativo. Esso è altresì 
testimonianza di capacità imprenditoriale 
e misura dell’efficienza organizzativa, non-
ché condizione indispensabile per l’auto-
finanziamento e lo sviluppo della singola 
banca cooperativa.
Il Credito Cooperativo continuerà a desti-
nare tale utile al rafforzamento delle riser-
ve – in misura almeno pari a quella indica-
ta dalla legge – e ad altre attività di utilità 
sociale condivise dai soci e dalle socie. Il 
patrimonio accumulato è un bene prezioso 
da preservare e da difendere nel rispetto dei 
fondatori e nell’interesse delle generazioni 
future. I soci e le socie del Credito Coopera-
tivo possono, con le modalità più opportu-
ne, ottenere benefici in proporzione all’atti-
vità finanziaria singolarmente svolta con la 
propria banca cooperativa.

7. Promozione dello sviluppo locale
Il Credito Cooperativo è legato alla comuni-
tà locale che lo esprime da un’alleanza du-
revole per lo sviluppo sostenibile. Attraver-
so la propria attività creditizia e mediante 

   

    

    

    

   

la destinazione annuale di una parte degli 
utili della gestione promuove il benessere 
della comunità locale, il suo sviluppo eco-
nomico, sociale, ambientale e culturale. 
Il Credito Cooperativo esplica un’attività 
imprenditoriale “a responsabilità integra-
le”, a 360° non soltanto finanziaria ma an-
che al servizio dell’economia civile.

8. Formazione permanente
Il Credito Cooperativo si impegna a favo-
rire la crescita delle competenze e della 
professionalità degli amministratori e 
amministratrici, dirigenti, collaboratori e 
collaboratrici così come la crescita e la 
diffusione della cultura della sostenibili-
tà nei soci, nelle socie e nelle comunità 
locali.
 
9. Soci e socie
I soci e le socie del Credito Cooperativo 
si impegnano sul proprio onore a contri-
buire allo sviluppo della banca lavorando 
intensamente con essa, promuovendo-
ne lo spirito e l’adesione presso la co-
munità locale e dando chiaro esempio 
di controllo democratico, eguaglianza 
di diritti, equità e solidarietà tra i compo-
nenti la base sociale. Fedeli allo spirito 
dei fondatori e fondatrici, i soci e le socie 
credono ed aderiscono ad un codice eti-
co fondato sull’onestà, la trasparenza, la
responsabilità integrale, l’altruismo.

  

 
      

    

 

   

10. Amministratori e amministratrici
Gli amministratori e le amministratrici 
del Credito Cooperativo si impegnano 
sul proprio onore a partecipare alle de-
cisioni in coscienza ed autonomia, a 
creare valore economico, ambientale e 
sociale per i soci, le socie e la comunità, 
a dedicare il tempo necessario a tale in-
carico, a curare personalmente la propria 
qualificazione professionale e formazio-
ne permanente.

11. Dipendenti 
I e le dipendenti del Credito Cooperativo 
si impegnano sul proprio onore a coltiva-
re la propria capacità di relazione orien-
tata al riconoscimento della singolarità 
della persona e a dedicare intelligenza, 
impegno qualificato, tempo alla forma-
zione permanente e spirito cooperativo 
al raggiungimento degli obiettivi econo-
mici, sociali e ambientali della banca per 
la quale lavorano.

12. Giovani 
Il Credito Cooperativo crede nelle gio-
vani generazioni e valorizza la loro par-
tecipazione attiva nel proprio percorso 
di innovazione. Attraverso un confronto 
costante, si impegna a collaborare con 
loro, sostenendoli nella diffusione e nella 
concretizzazione dei princìpi della coo-
perazione di credito.
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Elementi caratterizzanti il Credito Cooperativo

I NOSTRI 
PATRIMONI

Soci/e

Clienti

Comunità 
e territorio

collaboratori
e collaboratrici

capitale 
e riserve

"beni 
comuni"

Rete delle 
relazioni

	vigilanza prudenziale
	Vigilanza mutualistica 

Le norme

 funzione obiettivo 

	Sostegno ai soci/e 
 e alla comunità
	Promozione 
 della coesione sociale
	Crescita responsabile 
 e sostenibile 
 del territorio in cui 
 la BCC-CR opera

	Costituzione (art. 45)
	Codice Civile
	Testo Unico Bancario
	Testo Unico della Finanza

	Legge sulla cooperazione (59/1992)
	D.lgs. Vigilanza Cooperativa (220/2002) 

 Governance cooperativa 

	Voto capitario (una testa, un voto)
	Amministratori/ici scelti all’interno della 

compagine sociale espressione del territorio

	DM MEF Requisiti idoneità 
 esponenti (169/2020) 
	Disposizioni Vigilanza Banca d’Italia 
	Statuto sociale

 mutualità prevalente 

	Credito prevalentemente a favore dei soci/e
	Divieto distribuzione del patrimonio anche 
 in caso di cessazione dell’attività
	Almeno il 70% degli utili destinato a riserva indivisibile
	3% degli utili destinato ai Fondi Mutualistici
	Limite alla distribuzione dei dividendi
	Limite alla remunerazione degli strumenti finanziari
	Obbligo di devoluzione del patrimonio ai Fondi Mutualistici 
 in caso di scioglimento della BCC-CR
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Valore generato
	Presidio territoriale
	Unica presenza bancaria 
 in centinaia di Comuni 
 (soprattutto minori)
	Un terzo degli sportelli 
 in “Aree Interne”
	Banca di relazione e di prossimità
	Per l’economia reale dei territori 
	Supporto a famiglie,   

micro e PMI e Associazioni
	Riduzione delle disuguaglianze  
 di reddito
	Inclusione finanziaria
	Sostenibilità ambientale e sociale
	Stabilità nel lungo periodo
	Patrimonio inter-generazionale
	Creazione di “capitale sociale”
	Impulso alla generatività 
 comunitaria
	Funzione anticiclica
	Spinta alla prosperità del territorio
	Centri decisionali vicini alle basi sociali

La finanza geo-circolare

IM
PR

ON
TA

 E
CO
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MI

CA

IM
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ON
TA

 S
OC

IA
LE

IM
PR

ON
TA

 A
MB

IE
NT

AL
E
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ON
TA

 C
OO

PE
RA

TI
VA

base sociale
100% dei soci e delle socie
che vivono e/o lavorano 
nel territorio

LOCALISMO
Almeno IL 95% dei crediti
nello stesso territorio che ha generato il risparmio

SOLIDITÀ
Almeno il 70% 
degli utili 
destinati a riserva 
indivisibile

Mutualità 
prevalente
Almeno il 50,1% 
del credito ai soci/e

Sviluppo 
della 
cooperazione
3% degli utili 
ai Fondi 
mutualistici

GRUPPI Bancari Cooperativi 
	Capitale detenuto dalle BCC-CR
	Capogruppo Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca: 
 azione di direzione e coordinamento sulle BCC-CR

Raiffeisen Südtirol IPS (Schema di Protezione Istituzionale)

La struttura
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BCC

La specificità del modello BCC:         confronto tra BCC, banche popolari e Banche spa

Soci Requisiti di territorialità Nessun requisito di territorialità Nessun requisito di territorialità

Scelta amministratori Fra i Soci e le Socie Anche fra i non Soci/e Anche fra i non Azionisti/e

Partecipazione detenibile (valore massimo) 100 mila euro 1 per cento del capitale sociale (con deroghe) Senza limiti particolari

Diritto di voto
Una testa, un voto. 
Ogni Socio/a ha lo stesso “peso” Una testa (Socio/a) un voto Un’azione un voto

Destinazione prioritaria dell'utile Per la stabilità, i territori e le comunità Per i Soci/e - Azionisti/e Per gli Azionisti/e

Distribuzione di dividendi Con puntuali e rilevanti limitazioni Senza limitazioni Senza limitazioni

Vincoli alla destinazione dell’utile
Almeno il 70% a riserva indivisibile 
e il 3% ai Fondi mutualistici Almeno il 10% a riserva indivisibile Almeno il 5% a riserva indivisibile 

(fino a costituzione 20%)

Erogazione del credito
Prevalentemente per il 50,1% ai Soci/e e almeno 
per il 95% nel territorio di competenza Senza limitazioni Senza limitazioni

Vigilanza
	Banca Centrale Europea e Banca d’Italia (prudenziale) 
	Ministero delle Imprese e del Made in Italy (mutualistica) Banca Centrale Europea e Banca d’Italia Banca Centrale Europea e Banca d’Italia
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Banche Popolari Banche spa

La specificità del modello BCC:         confronto tra BCC, banche popolari e Banche spa

Soci Requisiti di territorialità Nessun requisito di territorialità Nessun requisito di territorialità

Scelta amministratori Fra i Soci e le Socie Anche fra i non Soci/e Anche fra i non Azionisti/e

Partecipazione detenibile (valore massimo) 100 mila euro 1 per cento del capitale sociale (con deroghe) Senza limiti particolari

Diritto di voto
Una testa, un voto. 
Ogni Socio/a ha lo stesso “peso” Una testa (Socio/a) un voto Un’azione un voto

Destinazione prioritaria dell'utile Per la stabilità, i territori e le comunità Per i Soci/e - Azionisti/e Per gli Azionisti/e

Distribuzione di dividendi Con puntuali e rilevanti limitazioni Senza limitazioni Senza limitazioni

Vincoli alla destinazione dell’utile
Almeno il 70% a riserva indivisibile 
e il 3% ai Fondi mutualistici Almeno il 10% a riserva indivisibile Almeno il 5% a riserva indivisibile 

(fino a costituzione 20%)

Erogazione del credito
Prevalentemente per il 50,1% ai Soci/e e almeno 
per il 95% nel territorio di competenza Senza limitazioni Senza limitazioni

Vigilanza
	Banca Centrale Europea e Banca d’Italia (prudenziale) 
	Ministero delle Imprese e del Made in Italy (mutualistica) Banca Centrale Europea e Banca d’Italia Banca Centrale Europea e Banca d’Italia
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La molteplice funzione delle BCC

 Stabilità del sistema bancario  
LA PRESENZA DELLE BCC ACCRESCE LA STABILITÀ 
DEL SISTEMA BANCARIO

Casu B., Chiaramonte L., Cucinelli D., Inflazione, Banche Centrali e banche di comunità, 
Ecra, 2024

Alessi M., Caporale G., Cooperative credit banks and economic fluctuations: 
the Italian case, Applied Economics, 2025

 Sostenibilità integrale 
LE BCC CONTRIBUISCONO ALLA RIPRESA DEI TERRITORI COLPITI DA EVENTI 
CATASTROFICI

Alessi M., Manti I., Santabarbara L., Natural Disasters, Local banking, and Recovery lending: 
evidence from an Italian earthquake, Journal of Applied Finance & Banking No. 6, 2024
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 Crescita economica / Generatività dei territori  
LA PRESENZA DELLE BCC RAFFORZA LA GENERATIVITÀ DEI TERRITORI

Becchetti L., Bova D. M., De Rosa D., Semplici L., Rapporto sul ben-vivere e la generatività delle 
province italiane 2024, Ecra, 2024 

 Riduzione della povertà 
LA PRESENZA DELLE BCC CONTRIBUISCE ALLA RIDUZIONE DELLA POVERTÀ

Fiordelisi F., Mazzilis M.C., Scardozzi G., Il Credito Cooperativo e la lotta alla povertà, Ecra, 2025

 Riduzione delle disuguaglianze   LE BANCHE COOPERATIVE 
MITIGANO GLI EFFETTI ECONOMICI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO, 
CONTRASTANO LE DISUGUAGLIANZE ECONOMICHE E REDDITUALI 
E RAFFORZANO LA RESILIENZA ECONOMICA DEL TERRITORIO IN CUI OPERANO

15° Workshop International Cooperative and responsible finance 
for development, 2024

 Supporto alle PMI   LE IMPRESE SOCIE E CLIENTI DELLE BCC 
PRESENTANO PERFORMANCE ENVIRONMENTAL, SOCIAL AND GOVERNANCE (ESG) PIÙ ELEVATE 
RISPETTO A QUELLE CHE HANNO RELAZIONI CON ALTRE BANCHE

Rapporto Istituto Tagliacarne – Unioncamere, Le BCC e i fattori ESG, Ecra, 2025

€ 00,00 (i.i.)

F. Fiordelisi • M
. C. M

azzilis • G
. Scardozzi  Il Credito Cooperativo e la lotta alla povertà  

E
cra9 788865 584538

ISBN 978-88-6558-453-8

F. Fiordelisi • M. C. Mazzilis • G. Scardozzi

Il Credito Cooperativo 
e la lotta alla povertà

Testo. Eppure, numerose difficoltà e inedite sfide ci si pre-
sentano oggi e mettono a dura prova il nostro antico senso 
di socialità. Perché le comunità, piccole o grandi, possono 
essere luoghi di genuina fioritura umana così come d’asso-
luta infelicità. Proveremo a individuarle queste sfide, a cono-
scerle a fondo, a capirne le cause e perfino a indicare strade 
comuni per provare a superarle, insieme.

Franco Fiordelisi, 

Maria Carmen Mazzilis,

Giulia Scardozzi,

Ecra
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LE DIMENSIONI DELLA GENERATIVITà 

MUTUALITà 
PREVALENTE

CREDITO 
RELAZIONALE

€ 24,00 (i.i.)

M
.C. M

azzilis     Essere banca di relazione nella buona e nella cattiva sorte 
E

cra9 788865 584903

ISBN 978-88-6558-490-3

Maria Carmen Mazzilis
Essere banca

di relazione nella buona
e nella cattiva sorte

Contributi di Manfredi Aliberti,
Stefano Grimaldi e Juan Sergio Lopez

Fare banca “nella buona e nella cattiva sorte” non è facile, so-
prattutto quando la “cattiva sorte” sembra non avere fine e i 
periodi di crisi economica si susseguono senza soluzione di 
continuità. È il contesto in cui l’industria bancaria si è trovata 
ad agire negli ultimi venti anni e in cui le BCC hanno dimo-
strato di svolgere un ruolo peculiare a sostegno dei territori, 
soprattutto quando scelgono di lavorare “ad alta intensità 
mutualistica”. Nel libro analisi descrittiva e analisi dei dati si 
alternano, dimostrando i vantaggi connessi con la mutualità 
bancaria per tutti gli stakeholder.

Maria Carmen Mazzilis ha un’esperienza trentennale nell’ambito della ricer-
ca in ambito bancario, con particolare riguardo allo studio delle peculiarità 
delle banche locali mutualistiche. Ha svolto attività di ricerca presso il Centro 
Studi sulla Cooperazione e l’Istituto di Ricerca sul Credito Cooperativo e l’E-
conomia Locale. Attualmente è economista senior presso il Servizio Analisi 
Economica e Statistiche Creditizie di Federcasse. È in possesso della certifi-
cazione ISIPM-Av® rilasciata dall’Istituto Italiano di Project Management ed è 
iscritta all’Albo ISIPM Professioni presso il Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy (già MiSe). Dal 2020 è responsabile del Servizio Project Management 
di Federcasse.
È autrice di numerosi saggi e articoli di economia bancaria. I suoi interessi di 
ricerca concernono l’economia locale e l’economia bancaria.

Ecra

1. STABILITà DEL SISTEMA BANCARIO
La presenza delle BCC accresce la stabilità 
del sistema bancario

Pacelli V., Pampurini F., Quaranta A.G., Too useful to fail. 
Il ruolo delle banche cooperative come mitigatrici 
del rischio sistemico, Ecra, 2022.

Puglisi F., Il contributo delle Banche di Credito Cooperativo 
alla Stabilità Finanziaria in Inflazione, Banche Centrali 
e Banche di Comunità, Ecra, 2024 (in corso di pubblicazione).

Casu B., Chiaramonte L., Cucinelli D., L’impatto della stretta 
monetaria sulle banche cooperative italiane in Inflazione, 
Banche Centrali e Banche di Comunità, Ecra, 2024 
(in corso di pubblicazione).

2. SOSTENIBILITà INTEGRALE
Le BCC contribuiscono alla ripresa 
dei territori colpiti da eventi catastrofici

Manti I., Santabarbara L., Recovery landing and local  
banking: evidence from the Italian earthquake of 2012.

3. CRESCITA ECONOMICA
Le BCC sostengono famiglie e imprese nei periodi 
di stabilità economica e in quelli di crisi

Mazzilis M. C., Essere banca di relazione 
nella buona e nella cattiva sorte, Ecra, 2023. 

4. RIDUZIONE DELLA POVERTà
La presenza delle BCC contribuisce 

alla riduzione della povertà

Fiordelisi, F., Mazzilis, MC., Scardozzi, G., 
Il Credito Cooperativo e la lotta alla povertà, 

Ecra, 2024 (in corso di pubblicazione).

5. RIDUZIONE 
DELLE DISUGUAGLIANZE

La presenza delle BCC riduce 
la disuguaglianza di reddito

V. Peruzzi, P. Murro e S. Di Colli: 
“The distributional impact 

of local banking. Evidence from the financial 
and sovereign-debt crises”; European Journal 
of Political Economy, vol. 8, December 2023.

6. SUPPORTO ALLE PMI
Le imprese in prossimità 

di filiali BCC hanno maggiore accesso al credito.
Questi effetti ancora più forti per le imprese 

che hanno nelle vicinanze solo filiali BCC

Beccalli E., Rossi L., Viola A., Cooperazione di credito: 
modelli organizzativi e ruolo della prossimità, Vita e Pensiero, 2023.  Impronta economica 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.
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 Impronta economica 
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IMPRONTA ECONOMICA

I principali
numeri 2024  

Per ogni 100 euro di risparmio 
raccolto nel territorio, le BCC ne 

hanno impiegati in media 69. 
Di questi, per legge, almeno il 95% 

– ovvero 66 euro – è diventato 
credito all’economia reale di 

quel territorio.

 finanza generativa 

27,1% quota di mercato nel credito 
alle imprese minori (6-20 dipendenti).

 Impieghi erogati 
 alle imprese 

74,2 
miliardi di euro



Il capitale primario 
di classe 1 (CET1) 
costituisce per le BCC il 97% 
dei fondi propri (circa l'80% 
nell’industria bancaria). 

26,7%
CEt1

3 7

 quote di mercato delle bcc nel credito 

 destinazione degli utili 

27,1% quota di mercato nel credito 
alle imprese minori (6-20 dipendenti).

 Capitale e riserve 

26,6 
Miliardi di euro
complessivi la dotazione 
di capitale e riserve.

terzo 
settore

15,4%
Costruzioni 
e settore 

immobiliare

15,2%
commercio
11,3%24,8%

turismo
23,2%
Artigianato 
e piccola 

manifattura

Agricoltura
23,9%

89,5%
Riserve/Patrimonio

6,6%
Beneficenza 
e mutualità
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Da oltre 140 anni, le BCC-CR sono banche delle comunità, nel 
senso che le comunità hanno deciso di farle nascere e ne restano 
le uniche proprietarie, esponenti delle comunità le amministrano, 
nelle comunità operano soprattutto erogando credito e sempre a 
favore delle comunità destinano una quota rilevante dei propri utili. 

Nel 2024, la quota degli sportelli delle BCC sul totale degli spor-
telli bancari italiani è ulteriormente cresciuta e rappresenta, a fine 
anno, il 21% del totale. Le BCC sono presenti in 2.507 Comuni, 
in 776 di questi come unico intermediario bancario (nell’82,3% 
dei casi si tratta di Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila 
abitanti). 

Cresce il numero totale dei Soci e delle Socie: sono 1.473.874 
(+2,3% rispetto al 2023) e si conferma l’impegno per l’economia 
reale e per lo sviluppo delle comunità locali: per ogni 100 euro di 
risparmio raccolto nel territorio, le BCC ne impiegano in media 
69. Di questi, almeno il 95% – ovvero 65 euro – è diventato cre-
dito all’economia reale dello stesso territorio che ha generato il 
risparmio. 

Le BCC sono banche ben patrimonializzate: a 26,6 miliardi di 
euro complessivi ammonta la dotazione di capitale e riserve. 
Il CET1 ratio medio delle BCC – pari al 26,7% a dicembre 2024 
– si mantiene significativamente superiore a quello rilevato per 

le banche classificate come significative (con oltre 30 miliardi di 
euro di attivo) e per le banche classificate quali meno significa-
tive (con meno di 30 miliardi). Nel 2024, il Credito Cooperativo 
ha destinato una percentuale dell’utile pari all’89,5% a riserva 
indivisibile ad incremento del patrimonio e il 6,6%, ossia 200 
milioni di euro, ad alimentare i fondi destinati alla beneficenza e 
mutualità esterna (a vantaggio delle comunità). 

Gli impieghi erogati dalle BCC alle imprese sono pari a 74,2 
miliardi di euro, per una quota di mercato complessiva pari 
all’11,2%. Se si considera, però, la suddivisione dimensionale, nel 
credito alle imprese fino a 20 addetti la quota di mercato delle 
BCC sale al 27,1%. 

Le quote di mercato sono inoltre particolarmente rilevanti in set-
tori quali il turismo (24,4%), l’agricoltura (23,9%) e l’artigianato e 
piccola manifattura (23,2%).

Il Credito Cooperativo – grazie alla propria diffusione capillare 
– è un importante attuatore delle politiche pubbliche nazionali 
e regionali (sia ordinarie sia di emergenza) a beneficio di impre-
se e famiglie. Nel 2024, il Fondo di Garanzia Pmi ha garantito 
finanziamenti erogati dalle BCC per 6,5 miliardi di euro con 4,5 
miliardi di euro di garanzie. Circa il 93% delle pratiche delle BCC 
garantite dal Fondo sono a favore di micro e piccole imprese.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

La finanza 
generativa. 
Geo-circolare, 
civile 
e di relazione
Per ogni 100 euro 
di risparmio raccolto 
nel territorio, le BCC 
ne hanno impiegati in media 
69. Di questi, per legge, 
almeno il 95% – ovvero 
66 euro – è diventato 
credito all’economia reale 
di quel territorio.

Almeno il 95% del credito 
è stato erogato 
– per legge – nello stesso 
territorio che ha generato 
il risparmio.

69% 95%
Il 69% del risparmio 
raccolto dalle BCC 
è diventato credito per 
l’economia reale.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.
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Un presidio 
contro lo 
spopolamento
• 1 

82% degli sportelli BCC 
è collocato in Comuni 
fino a 50 mila abitanti

31% degli sportelli BCC
nelle aree interne*
*Le aree interne sono i territori del Paese 
più distanti dai servizi essenziali 
(quali istruzione, salute, mobilità).

COMUNI FINO 
A 5.000 ABITANTi

1.115 sportelli BCC

27,4%

COMUNI DA 5.000 
A 10.000 ABITANTI

813 sportelli bCC

20%

COMUNI DA 10.000 
A 50.000 ABITANTI

1.406 sportelli BCC

34,38%

COMUNI OLTRE
I 50.000 ABITANTI

756 sportelli BCC

18,48%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Un presidio 
contro lo 
spopolamento
• 2

Numero di comuni con presenza di sportelli delle bcc 

 Comuni con sportelli BCC

 Comuni nei quali la BCC 
 è l’unica banca presente

 Percentuale dei Comuni 
 serviti in cui la BCC 
 è l'unica banca presente

2.532 2.516 2.507

 

702 740
776

 2022 2023 2024

27,7%

 29,4%

31%

Le BCC hanno 
quote di mercato 
degli sportelli 

in crescita 
(20,9% nel 2024) 

31% 
In 776 
Comuni le BCC 
sono l'unica 
presenza 

bancaria. Rappresentano 
il 31% di tutti i comuni 
serviti dalle BCC

 FOCUS

quote di mercato sportelli BCC
20,9%

17%
14,4%

12,4%
11,2%

2004 2009 2014 2019 2024
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Numero di imprese presenti nei comuni 
serviti in esclusiva dalle bcc

Nei Comuni presidiati in esclusiva 
dalle BCC il numero di imprese locali 
è aumentato di 2 volte e ½ 
tra il 2014 e il 2022. 
Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2022.

58.484
2014

143.211
2022

Numero di addetti delle imprese 
operative nei comuni serviti 
in esclusiva dalle bcc

Nei Comuni presidiati in esclusiva dalle 
BCC il numero di addetti delle imprese 
locali è aumentato di quasi 3 volte 
tra il 2014 e il 2022. 
Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2022.

178.588
2014

487.356
2022

 FOCUS
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Le bcc 
Finanziano 
L’economia 
Reale 
e il lavoro • 1

 

Le BCC hanno 
accolto oltre l’83% 
delle domande 
di finanziamento 
pervenute rispetto 
a circa il 76% accolto 
dalle altre banche.

Finanziamenti 
oltre il breve termine. 
percentuale 
domande 
di finanziamento 
accolte 

BCC

Altre banche

71,5%

83,7%

76,3%

81,3%

 2022 2023 2024

impieghi delle bcc (valori in miliardi di euro) 

Impieghi 
imprese 

Impieghi 
famiglie 

Impieghi 
lordi 

 2022 2023 2024

141,57 138,93 140

78,13 75,24 74,2

57,68 58,54 60

83,6%

76%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.
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74,2 
miliardi di euro gli impieghi lordi erogati dalle BCC 
alle imprese a fine 2024.

Quota di mercato 
complessiva media. 
Significativamente 
più elevata in alcuni 
settori economici tipici 
del “Made in Italy”.

terzo settore

15,4%
Costruzioni 

e settore immobiliare

15,2%
commercio

11,3%

quote di mercato nel credito per settori economici 

24,8%
turismo

23,2%
Artigianato 

e piccola manifattura
Agricoltura

23,9%

11,2%

-1,3% 
 
BCC-CR    

  
-3,4%  Industria bancaria
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Le BCC erogano 
oltre un quarto 

del totale dei crediti 
destinati alle imprese minori.

27,1%
Imprese minori 

6-20 dipendenti

Quote di mercato nel credito per tipologia di destinatari 

Le BCC erogano
quasi un quinto 

del totale dei crediti 
destinati alle micro-imprese.

19%
micro-imprese

meno di 6 dipendenti

10,1%
famiglie

Le bcc 
Finanziano 
L’economia 
Reale 
e il lavoro • 2 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Le quote di mercato 
delle BCC nei 
finanziamenti 
alle imprese minori 
(6-20 dipendenti) 
e alle micro imprese (1-5 addetti)  
sono sensibilmente più elevate 
in tutti i settori produttivi.

Tra il 18,5% e il 36% le Quote di mercato bcc nel credito 
alle imprese con meno di 20 dipendenti nei settori 
turismo, agricoltura, costruzioni, artigianato e commercio.

Quote di mercato bcc nei crediti Per settori produttivi e dimensione delle imprese 

     Totale imprese                Imprese con meno di 20 dipendenti (micro-imprese e imprese minori) 

I m p r o n t a  E c o n o m i c a

36%
turismo

22,4%
Artigianato 28,2%

Agricoltura

Costruzioni 
e attività 

immobiliari

23
,9

%
15

,2
%

Attività 
manifatturiere

22
,4

%
8,

7%

Commercio
all’ingrosso

e al dettaglio,
riparazione 

di autoveicoli 
e motocicli

18
,5

%
11

,3
%

Trasporto 
e 

magazzinaggio
18

,1
%

8,
1%

Servizi 
di informazione 

e 
comunicazione

12
,8

%
4,

6%

Attività 
professionali, 
scientifiche 
e tecniche

11
,1

%
4,

7%

Noleggio,
agenzie 

di viaggio, 
servizi 

di supporto 
alle imprese

16
,2

%
6,

8%

Media 
del totale 
imprese

22
%

11
,2

%

Agricoltura,
silvicoltura

e pesca

28
,2

%
23

,9
%

Attività 
dei servizi 
di alloggio 

e 
ristorazione

24
,8

% 36
%

Imprese
artigiane

23
,2

%
23

,4
%

commercio
18,5%

Costruzioni 
e settore immobiliare

23,9%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Le bcc 
Finanziano 
L’economia 
Reale 
e il lavoro • 3 

impieghi a clientela.
quote di mercato BCC 
dal 1999 al 2024

 1999
 2007
 2015
 2024

Amministrazioni 
pubbliche

Società 
finanziarie

Istituzioni senza 
scopo di lucro

Famiglie
consumatrici

Famiglie 
produttrici

Quasi società 
con meno di 20 

addetti

Quasi società 
con 20 o più 

addetti

Imprese 
di capitale

0,
5%

0,
6%

0,
3%

6,
8% 7,

7%

12
,3

%

12
,8

%

6,
5%

2,
9%

1,
7%

15
,7

%

10
,0

%

19
,2

%

27
,1

%

21
,5

%

9,
0%

Negli anni le quote di mercato BCC degli impieghi alla clientela sono aumentate 
costantemente e risultano particolarmente significative per le imprese che 
hanno meno di 20 addetti.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.
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Ancora 
più famiglie 
acquistano 
casa grazie 
alle bcc

 mutui erogati alle famiglie 

56,9 miliardi di euro* 
+3,2% rispetto al 2023

13% quota 
di mercato
12,6% nel 2023

 Mutui per l’acquisto della casa 
 47,9 miliardi di euro 
+5,1% rispetto al 2023

11,8% quota 
di mercato
11,3% nel 2023

di cui

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.* Dati di stock.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

BCC, essere 
e fare banca 
di comunità 
riduce 
la rischiosità

Rapporto sofferenze su impieghi per settori economici

 BCC      Industria bancaria

1,3%

3,2%

1,4%

2,7%

1%

2,4% 1,8%

3,6%

2%

5%

Agricoltura Costruzioni 
e settore immobiliare

commercioturismo Artigianato 
e piccola 

manifattura1,5%

BCC

3%
Industria bancaria

Rapporto medio 
sofferenze su impieghi 

alle imprese
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.
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Rapporto sofferenze su impieghi per tipologia di destinatari

MICRO-Imprese 
(con meno 

di 6 dipendenti) 

1,4%

2,8%

0,3%

1,6%

famiglie 

0,5%

1,3%

4,9%

Imprese minori
(con 6-20 

dipendenti)

1,8%

terzo settore

 BCC      Industria bancaria

1%

BCC

1,7%
Industria bancaria

Rapporto medio 
sofferenze su impieghi 

alla clientela

2,9%

Imprese 
con più di 20 
dipendenti

1,4%



Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

La Solidità 
delle bcc 
I coefficienti patrimoniali 
medi delle BCC sono 
a dicembre 2024 
in sensibile crescita 
e significativamente 
superiori a quelli medi 
registrati nell’industria 
bancaria.

Capitale e riserve

26,6 
Miliardi di euro

Il capitale primario 
di classe 1 (CET1) 
costituisce 
per le BCC il 97% 
dei fondi propri 
(circa l'80% 
nell’industria 
bancaria). 

+12,2%

+2,5%

BCC

Industria 
bancaria

Il CET1 ratio delle BCC (26,7%) è superiore a quello rilevato mediamente in 
tutte le categorie dimensionali di banche. L’indice è pari, infatti, al 17,6% per 
l’insieme delle banche maggiori, al 18,2% per le banche grandi, al 16,3% per 
le banche medie e piccole e al 22% per le banche minori.

CET1

97%

CET1 RATIO

TOTAL CAPITAL RATIO

TIER1 RATIO

26,7%
2024

27,6%
2024

26,8%
2024

              banche di credito cooperativo       

24,3%
2023

25,3%
2023

24,5%
2023

26,7%
22%

18,2% 17,6% 16,3%

BCC Banche minori Banche grandi Banche maggiori Banche medie 
e piccole

CET1 ratio medio per categorie dimensionali di banche
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.
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Solidità 
e sviluppo 
dei territori
Oltre 2,7 miliardi di euro 
sono stati destinati 
a riserve ad incremento 
del patrimonio indivisibile 
(89,5% del totale degli utili) 
e circa 200 milioni 
di euro sono stati 
destinati a beneficenza 
e mutualità esterna* 
(6,6% del totale degli utili).

* Per “mutualità” si intende qualsiasi 
iniziativa che consenta di migliorare le 
condizioni morali, culturali ed economiche 
dei soci o dei loro familiari (c.d. “mutualità 
interna”), nonché di creare, sostenere e 
valorizzare servizi di pubblica utilità per le 
comunità anche integrando o sostituendo 
l’intervento di Enti pubblici (c.d. “mutualità 
esterna”). Tali iniziative sono realizzate 
utilizzando una quota degli utili, 
specificamente destinati, secondo l’art. 37 
del Testo Unico Bancario (TUB).

Destinazione degli utili 2024 Bcc e altre banche 

Dividendi

1%

58,6%

Riserve/patrimonio

89,5%

40,4%

Beneficenza e mutualità

6,6% 0,2%

Altre destinazioni

2,9%0,7%

Destinazione degli utili 2024 Delle bcc 

  BCC    

   Altre banche

89,5%
Riserve/Patrimonio

1%
Soci

6,6%
Beneficenza 

e mutualità esterna

2,9%
Altre destinazioni
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Fonte: Fondo di Garanzia dei Depositanti. Dati a dicembre 2024.

Stabilità. 
Il sistema 
di protezione 
delle BCC

Il Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD) è stato 
costituito nel 1997 su iniziativa di Federcasse. 
Il FGD è un fondo obbligatorio (art. 96.1 TUB) 
il cui scopo è la tutela dei depositanti di tutte 

le BCC-CR-Raiffeisen operanti in Italia. Nel Credito Cooperativo, 
in precedenza, vi era l’esperienza del Fondo Centrale di Garanzia delle 
Casse Rurali ed Artigiane, costituito nel 1978, che ha rappresentato 

la prima esperienza in Italia di schema volontario basato sull’impegno al 
sostegno reciproco fra banche e, indirettamente, alla protezione dei depositanti. 

  

Gli interventi preventivi – effettuati dal FGD 
fino al maggio 2015, prima degli analoghi 
interventi deliberati dal Fondo Garanzia 
Istituzionale e dal Fondo Temporaneo 
ed erogati fino ad ottobre 2017 – hanno 
consentito di risolvere difficoltà di aziende 
della Categoria esclusivamente con risorse 
finanziarie interne, senza alcuna perdita da 
parte dei risparmiatori e senza necessità di 
ricorrere a denaro pubblico. 

Risparmi protetti

222 
consorziate
(218 BCC, Casse Rurali, 
Casse Raiffeisen, oltre a 
Banca Sviluppo, Iccrea Banca, 
Cassa Centrale Banca 
e Cassa Centrale Raiffeisen)

circa 

121,5 

miliardi 
di euro  
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Fonte: Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti. Dati a dicembre 2024.

  

Il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO) è stato costituito nel 2004 
su base consortile volontaria tra le Banche di Credito Cooperativo italiane con 
l’obiettivo di tutelare gli obbligazionisti delle BCC in caso di insolvenza delle stesse. 
Senza alcun aggravio di costo, il Fondo ha garantito le obbligazioni 

delle BCC consorziate fino al limite massimo di 103.291,38 euro. 
L'importo complessivo più elevato di obbligazioni garantite si è avuto nel 2011 (46,3 miliardi di euro). 
Dal 2019, dopo la costituzione e l'avvio operativo dei Gruppi Bancari Cooperativi BCC Iccrea 

e Cassa Centrale, il FGO ha cessato di prestare nuove garanzie.

153 
bcc consorziate

importo complessivo 
pari a circa 

167,4 milioni di euro

prestiti 
oBbligazionari 

garantiti emessi dalle BCC

58
prestiti garantiti

circa 2,5 
milioni di euro
l'ammontare 
della dotazione
(1,5% circa delle 
garanzie concesse)
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Fonte: Rapporto Istituto Tagliacarne – Unioncamere, Le BCC e i fattori ESG, Ecra, 2025. * Nel caso dell'export la quota % è calcolata sul totale delle imprese esportatrici.

Le BCC per la 
sostenibilità 
delle imprese

 FOCUS

Il rapporto virtuoso Tra piccole imprese e bcc: 
Migliori performance economiche

Secondo il Rapporto “Le Banche di Credito Cooperativo e i fattori ESG. A fianco delle 
imprese per la sostenibilità integrale e competitiva”, le imprese clienti delle BCC 
dichiarano, sia per il 2023 che per il 2024, aumenti di fatturato, occupati ed export 
in maniera più diffusa rispetto alle altre imprese.

L'analisi del Centro Studi 
delle Camere di Commercio 
“Guglielmo Tagliacarne” è stata 
realizzata su un campione di 
3.100 imprese manifatturiere 
e dei servizi di piccola 
dimensione (tra 5 e 49 addetti).

 FOCUS

 percentuale Imprese che dichiarano un aumento di produzione, di occupati e di export*. 
confronto 2023 e 2024

Produzione
2023

Produzione
2024

38%
30% 29%

25%

Occupati
2024

Occupati
2023

26%
16% 18%

13%

Export
2023

Export
2024

26%29%
23% 21%

 Imprese clienti BCC     Imprese non clienti BCC 
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Il rapporto virtuoso tra piccole imprese e bcc: 
migliori performance ESG

Le imprese clienti BCC hanno una performance 
complessiva ESG superiore del 27% rispetto 
alle altre imprese, in maniera più intensa al 
Mezzogiorno (33%) che al Centro Nord con punte 
del 52% nel sociale (S). 

Le imprese clienti BCC sono 
più propense ad investire in green 
e in tecnologie 4.0 per migliorare 
il processo/prodotto.

Tra il 2020 e il 2022:
 il 29% ha investito in green 

 (contro il 23% delle altre imprese)
 Il 42% lo farà entro il 2025 

 (contro il 31%) 
 Il 36% ha investito in tecnologie 4.0 
(contro il 26%) 

 Il 37% intende farlo entro il 2025 
(contro il 25%)

2023-2025

37%

25%

2020-2022

36%

26%

Imprese che investono in tecnologie 4.0
% Sul totale delle imprese 

Imprese che investono nel green
% Sul totale delle imprese 

2020-2022

29%

2023-2025

42%

31%
23%

 Imprese clienti BCC      Imprese non clienti BCC  Imprese clienti BCC      Imprese non clienti BCC 

25%
33%

27%

12%
20% 19%

49%

65%
52%

13%
30%

17%

 Centro - Nord      Mezzogiorno      Italia
ESG E S G

Aumento della performance ESG dovuta alla relazionalità
dell'impresa con la BCC
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024. *Raccolta da banche più raccolta da clientela.

220,7 miliardi di euro 
la raccolta totale* delle BCC 
a dicembre 2024 di cui 

variazione percentuale annuale della raccolta da clientela 

  BCC    

   Altre banche

0,4%

-0,5%

1,7%

-0,3%

4,2%

2,6%

2022 2023 2024

203,3 miliardi di euro 
provenienti da soci/e 
clienti (comprensivi 
di obbligazioni)

la raccolta 
delle Bcc

8,5%
quota 

di mercato
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Le BCC hanno 
incrementato i depositi 
in misura maggiore 
rispetto alla media 
registrata dall'industria 
bancaria italiana, 
a conferma della fiducia 
riposta nelle banche 
di comunità da parte 
di soci e clientela.

Fonte: Inflazione, Banche Centrali e Banche di 
Comunità, B. Casu, L. Chiaramonte, D. Cucinelli, 
F. Puglisi, Ecra, 2024.

Andamento depositi da imprese con meno di 20 addetti. 
Variazione percentuale annuale

Ecra€ 25,00 (i.i.)

9 788865 585450

ISBN 978-88-6558-545-0

Inflazione, Banche Centrali e Banche di Com
unità  

E
cra

B. Casu • L. Chiaramonte • D. Cucinelli • F. Puglisi

Inflazione, Banche Centrali  

e Banche di Comunità

Prefazione di Giorgio Gobbi

Le analisi presentate corroborano i risultati ottenuti in 

passato sull’addizionalità e sulla sostenibilità del modello  

cooperativo nel settore del credito in un periodo caratteriz-

zato da eventi straordinari: crisi finanziarie, derive deflazio-

nistiche, pandemie, fiammate inflazionistiche. Ciò testimonia 

la resilienza persistente della cooperazione di credito e co-

stituisce la base di partenza per affrontare le transizioni in 

atto nelle nostre società e nelle nostre economie, che stan-

no cambiando rapidamente sia la domanda di servizi finan-

ziari sia le modalità con cui sono offerti. 
Dalla Prefazione di Giorgio Gobbi

Barbara Casu, preside di facoltà e professoressa ordinaria di Scienze bancarie del Cen-

tre for Banking Research presso la Bayes Business School di Londra, ha pubblicato oltre 

50 articoli in riviste scientifiche internazionali. I suoi principali interessi sono: regolamen-

tazione finanziaria, finanza strutturata e governance aziendale.

Laura Chiaramonte, professoressa ordinaria di Economia degli intermediari finanziari nel 

Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Verona, ha pubblicato numerosi 

articoli su riviste internazionali. I suoi interessi sono: banche cooperative, liquidità banca-

ria, fattori ESG nel settore bancario, CDS bancari e assicurazione dei depositi bancari.

Doriana Cucinelli, professoressa associata in Economia degli intermediari finanziari pres-

so l’Università di Parma, è membro dei Panel Experts e research fellow presso Euro-Medi-

terranean Economists Association (EMEA) dal 2018. Visiting researcher presso la Bayes Busi-

ness School di Londra nel 2017, ha pubblicato ricerche su riviste nazionali e internazionali.

Federico Puglisi, macroeconomista, ha conseguito il dottorato di ricerca in Economia 

ed è ricercatore affiliato presso la Northwestern University. I suoi studi sono incentrati 

su politica monetaria, intermediari finanziari e bancari, impatto delle aspettative degli 

agenti sulla trasmissione di shock macroeconomici e settore del big tech.

20,49%

-1,58%

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

6,86%

15,25%

4,91%

1,56% 1,12%

  BCC       Industria bancaria

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

 FOCUS

3,58%



Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Dati a dicembre 2024.

Le BCC 
partner delle 
politiche 
pubbliche • 1

Quota di operatività del Credito Cooperativo 
con il Fondo DI GARANZIA PeR Le PMI 

  Totale pratiche     

  Importo totale 
 finanziamenti

2022 2023 2024

12%

18%

12%
15% 14%

Oltre 6,5 
miliardi di euro
di finanziamenti erogati 
dalle BCC sono garantiti
dal Fondo di Garanzia 
PMI nel 2024.

Nel 2024

40.073
pratiche di cui il 76% 
in garanzia diretta 
del Fondo PMI.

4,5 miliardi di euro 
le garanzie fornite dal Fondo.

93% 
delle pratiche 
garantite dal Fondo di Garanzia 
PMI sono a favore di micro 
e piccole imprese 
(di cui il 64% micro). 

164.300 
euro 
il finanziamento 
medio 

17%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Dati gennaio-dicembre 2024.

Oltre 516 milioni di euro 
i finanziamenti a favore 
di imprese femminili, 
imprese e cooperative 
sociali, microcredito 
imprenditoriale 
e startup innovative.

Pratiche

Finanziamenti

1.278 PRATICHE

 NUOVA SABATINI* 
oltre 267 Milioni di euro 
di finanziamenti erogati dalle BCC 
per investimenti in macchinari e attrezzature.

* La Nuova Sabatini (articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69) è l’agevolazione messa a disposizione dal Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy per sostenere gli investimenti per acquistare o noleggiare con la formula leasing macchinari, 
attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. 

Microcredito 
imprenditoriale 

12,6 MILIONI 
di euro 

                        359

Imprese 
femminili  

466,8 MILIONI 
di euro 

4.620 

Startup 
innovative 

35,2 MILIONI 
di euro

198

Cooperative
sociali 

2 MILIONI 
di euro

16
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Le BCC 
partner delle 
politiche 
pubbliche • 2
Dal 2022 al 2024, 
si registrano un incremento 
delle pratiche 
a favore di microimprese 
e una leggera riduzione 
verso le medie imprese 
e le piccole imprese.

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. 

pratiche di finanziamento del credito cooperativo 
per dimensione di impresa

  2022   2023   2024

MediaMicro Piccola MID CAP

63,10% 63,82%
61,74%

28,94% 28,51%29,53%

7,94% 8,71% 7,63%
0,02% 0,01%

0,04%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati MedioCredito Centrale spa. Gennaio-dicembre 2024.

percentuale delle pratiche presentate nel 2024
 al fondo di Garanzia pmi per dimensione delle imprese

63,82%

28,51%

7,63%

0,04%

57,50%

32,50%

9,90%

0,10%

Micro Piccola Media MID CAP

  Credito Cooperativo   Altri intermediari finanziari

Il Credito Cooperativo 
utilizza il Fondo 
di Garanzia PMI 
per agevolare 
i finanziamenti 
alle micro imprese 
in percentuale 
sensibilmente 
superiore rispetto 
agli altri intermediari 
finanziari.

63,82%
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.



 Impronta sociale  



6 6 L ’ I M P R O N T A  d e l  C r e d i t o  C o o p e r a t i v o  S U L L ’ I T A L I A     B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 5 6 6 L ’ I M P R O N T A  d e l  C r e d i t o  C o o p e r a t i v o  S U L L ’ I T A L I A     B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 5 

IMPRONTA SOCIALE

I principali
numeri 2024

solo il 2,3% dei 
ricorsi presentati dai 
clienti nel 2024 all’Arbitro 
Bancario Finanziario ha 
riguardato BCC, Casse 
Rurali e Casse Raiffeisen 
(+24% rispetto al 2023).

 la relazio
ne con soci, 

 socie e cli
enti 

1.473.874
(+2,3% rispetto al 2023).

 soci e so
cie 

44.635 iniziative supportate 
(+0,7% rispetto al 2023).

Oltre 114 milioni di euro 
le donazioni e le sponsorizzazioni 
per iniziative relative alla cultura, 
alla salute, allo sport e alla promozione 
del territorio.

 COMUNITÀ 
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Oltre172 MILA 
I Giovani soci e socie under 30

72 Gruppi Giovani Soci e socie 
attivi in altrettante BCC, 
CR e Raiffeisen

45%
donne

 GIOVANI 

 COLLABORATORI 

 e COLLAB
ORATRICI 

38,6 milioni 
di euro di rimborsi

Circa 300 mila 
prestazioni rimborsate

72.060 
beneficiari/e

 donne negli orga
ni 

 di vertice 
delle bcc 

28%
donne

 Welfare mutualistico 

37.870

55%
uomini

6 7

+4,8%

2023 2024

oltre 150 mila
gli assistiti tra soci e clienti 
delle BCC e loro familiari 

Associazioni 
mutualistiche 
di comunità

62

per i collaboratori e le collaboratrici

34.260 
Iscritti/e

Oltre 3 
Miliardi di euro 
il patrimonio 
del Fondo

BCC, CR, Raiffeisen
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Impronta 



6 9I M P R O N T A  C O O P E R A T I V AI M P R O N T A  A M B I E N T A L EI M P R O N T A  S O C I A L EI M P R O N T A  E C O N O M I C A

Nel 2024 il Credito Cooperativo ha destinato oltre 114 milioni di 
euro a donazioni e sponsorizzazioni a favore delle comunità per il 
sostegno alla didattica, premi allo studio, attività sportive, culturali, 
assistenziali, ricreative e per la promozione del territorio. 

Nel 2024, la quota delle donne negli organi di governo delle BCC 
è pari al 28% (+4,8% rispetto al 2023). Il 45% svolge l’incarico di 
amministratrice. Le donne rappresentano il 42% del totale dei di-
pendenti delle BCC, in crescita rispetto al 2023. 

Numerosi sono gli strumenti di welfare a servizio dei soci, delle 
socie e delle comunità locali e a favore del personale dipendente e 
dei loro familiari. 

• Da più di 30 anni, il Fondo Pensione Nazionale delle Banche di 
Credito Cooperativo (FPN), con un patrimonio di 3 miliardi di 
euro, garantisce una prestazione pensionistica complementare 
al personale delle BCC (34.260 iscritti). 

• Da 30 anni, la Cassa Mutua Nazionale (CMN) assiste il per-
sonale del Credito Cooperativo con i relativi familiari (ed i 
pensionati e le pensionate senza limiti di età), attraverso pre-
stazioni sanitarie ad integrazione o in sostituzione di quelle 
offerte dal Servizio Sanitario Nazionale. Nel 2024, la CMN ha 
rimborsato 300 mila prestazioni (+16% rispetto al 2023) per 
un controvalore complessivo di 38,6 milioni di euro di spese 

sanitarie (di cui 29,6 milioni di euro per prestazioni private). Il 
27% delle prestazioni private erogate costituisce indennizzi 
a particolare rilevanza sociale per Long Term Care – senza 
limitazioni né aggravi di costo per i beneficiari – e prestazioni 
per invalidità. 

• Le BCC, attraverso le 62 “Associazioni mutualistiche di comu-
nità" attive da esse promosse, supportano i propri territori con 
servizi di welfare a 360 gradi incentrati sui bisogni delle persone 
(assistenza sanitaria, assistenza sociale alla famiglia, attività 
culturali/formative, attività ricreative). Oltre 150 mila sono gli 
assistiti tra soci e clienti delle BCC e loro familiari.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Relazione e Bilancio Consolidato e Individuale 2024 di Iccrea Banca 
e Relazione Finanziaria Annuale 2024 Cassa Centrale Banca. Dati a dicembre 2024.

Cresce 
il numero 
dei soci 
e delle 
socie 
delle BCC

Numero soci e socie 
e variazione annuale 1.473.874

soci e socie BCC

1.403.879

1.440.433

1.473.874

+2%
Dicembre 2022

+2,6%
Dicembre 2023

+2,3%
Dicembre 2024

Dal 1993 al 2024 
i soci e le socie delle BCC 
sono triplicati, passando 
da circa 392.000
a 1.473.874 unità. 
Il numero medio 
di soci per cooperativa 
bancaria è passato 
da 586 a 6.760.

12%
Imprese

88%
Persone

65,7%
oltre 

50 anni

27,6%
tra 31 

e 50 anni

6,6%
fino a 
30 anni

   Numero soci e socie    

              Tasso di variazione annuale
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Fonte: Relazione 2025 sull’attività dell’Arbitro Bancario Finanziario 2024 - Banca d'Italia. 

La qualità 
e la 
trasparenza 
della 
relazione 
con soci, socie 
e clienti 

Ricorsi all’Arbitro bancario finanziario 
per tipologia di banche e altri intermediari 

Società 
finanziarie

16,3%

Istituti
Di moneta 

elettronica

6,1%

Banche 
estere

7,4%

Banche 
Popolari

1,6%

Istituti Di 
Pagamento

0,7%

Poste 
Italiane

10,4%

Banche 
spa

55,1%

BCC

2,3%

Solo il 2,3% dei ricorsi 
presentati da clientie soci 

nel 2024 all’Arbitro Bancario 
Finanziario (ABF) ha riguardato 

BCC, Casse Rurali 
e Casse Raiffeisen

(+24% rispetto al 2023).

Nel 59%
dei casi, il giudizio 
è stato favorevole 
alle BCC-CR 
(65% nel 2023).

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Relazione e Bilancio Consolidato e Individuale 2024 di Iccrea Banca 
e Relazione Finanziaria Annuale 2024 Cassa Centrale Banca. Dati a dicembre 2024.
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Fonte: Federcasse.

La rete 
dei Giovani 
Soci e Socie 
delle BCC 

Una Rete nazionale 
composta da: 

 la Consulta formata da 
 2 giovani per ogni Gruppo 

Giovani Soci e Socie
 il Comitato di Coordinamento 
Nazionale composto 

 dai rappresentanti dei diversi 
Gruppi 

 il Presidente dei Giovani Soci 
 e Socie nel Consiglio Nazionale 

di Federcasse

Oltre 

172 MILA 
I Giovani soci 
e socie under 30

72
Gruppi Giovani Soci
e socie attivi in 
altrettante banche

     Sono giovane quindi partecipo
   per promuovere la cultura cooperativa
              e per permettere lo sviluppo inclusivo 
        e responsabile in ogni latitudine».           

Contributo dei Giovani Soci e Socie, Assemblea di Federcasse del 18 luglio 2024.

 2 riunioni 
 della Consulta nazionale

 250 partecipanti

 50 gruppi territoriali 
coinvolti

 9 riunioni del Comitato di 
Coordinamento della Rete

 Giovani Soci e Socie 

Partecipazione alla 

XIV Missione 
del Progetto-Processo 

Microfinanza 
Campesina 
in ecuador 
8- 11 marzo 2024

 nel 2024 
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XIV Forum Nazionale 
dei Giovani Soci e Socie 
Talenti naturali. 
Radici e futuro 
della sostenibilità 
Bari – Matera, 25 - 27 ottobre 2024

 350 partecipanti
 55 BCC coinvolte

IV Spring School Nazionale
La sostenibilità in pratica 
Padova, 4 - 7 aprile 2024

 60 partecipanti

  

Mettiamo radici 
nel domani
Recanati, 28 febbraio - 1 marzo 2024

  

  

2024

  La 
sostenibilità

in 

4 
–
 7
 A
PR
ILE 

2024 – PADOVA

  

Mese dell’Educazione Finanziaria 2024 
Oggi per il nostro domani 
Numerose iniziative in tutta Italia promosse dalle BCC 
e dai Gruppi di Giovani Soci e Socie nel corso dell'anno.

Officine Cooperative
cantieri cooperativi
4 novembre - 6 dicembre 2024

  

Un lavoro di valore
Perugia, 18 - 20 settembre 2024

  

Maestri e maestre 
di buona finanza
Cesena, 18 maggio 2024

  

MAESTRI 
E MAESTRE 
DI BUONA 
FINANZA

Partecipazione alla 

XIV Missione 
del Progetto-Processo 

Microfinanza 
Campesina 
in ecuador 
8- 11 marzo 2024
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Relazione e Bilancio Consolidato e individuale 2024 di Iccrea Banca e Relazione Finanziaria Annuale 2024 Cassa Centrale 
Banca e dati Federazione Raiffeisen. Dati a dicembre 2024. 
 

Il contributo 
del Credito 
Cooperativo 
alla creazione 
di lavoro: 
occupazione 
diretta

37.870
dipendenti
complessivi 
del credito 
cooperativo

52%
tra 30 e 50 anni

8%
meno di 30 anni

40%
oltre 50 anni

55%
uomini

45%
donne

+4,2% BCC

Industria 
bancaria

29.174
dipendenti 
delle BCC-CR

percentuali 
uomini e donne 
per categoria 
contrattuale 

Dirigenti Quadri Aree Professionali

10%

90%

28%

72%
52% 48%

Donne Uomini

Dipendenti per genere 

Dipendenti per età 

-1% 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Istat e Banca d’Italia. Dati a dicembre 2024.

Il contributo 
del Credito 
Cooperativo 
alla creazione 
di lavoro: 
occupazione 
indiretta

25%

20%

15%

10%

5%

0%
 0 0,5 1 1,5 2 2,5 3 3,5 4 4,5 

Q
U

O
TA

 D
I M

ER
CA

TO
 IM

PI
EG

H
I B

CC
 P

ER
 S

ET
TO

RE

NUMERO DI OCCUPATI PER SETTORE (MILIONI)

AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E PESCA

SERVIZI DI ALLOGGIO 
E RISTORAZIONE

COMMERCIO ALL'INGROSSO E 
AL DETTAGLIO, RIPARAZIONE 
DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

ATTIVITÀ
MANIFATTURIERE

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO,
SUPPORTO ALLE IMPRESE

TRASPORTO
E MAGAZZINAGGIO

COSTRUZIONI

ATTIVITÀ PROFESSIONALI,
SCIENTIFICHE E TECNICHE

quote impieghi BCC e occupazione per settore di attività - 2024 

8,4 milioni 
gli occupati totali 
nei settori economici 
in cui le BCC detengono 
una quota di mercato 
nei crediti superiore 
al 10%
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Annuario del Credito Cooperativo Ecra. 
Dati a novembre 2024.

Gli organi 
di vertice 
delle BCC • 1

Distribuzione percentuale e in valore assoluto 
degli incarichi di vertice per genere e incarico

 Donne       Uomini

Consigliere/a Direttore/trice 
generale

Presidente Vice
Direttore/trice

Vice 
Presidente

Presidente
Collegio Sindacale

Sindaco/a 
effettivo

Sindaco/a
supplente

 416
  878

 12
  205

 8
  210

 22
  164

 40
  245

 38
  178

 190
  249

 196
  227

72%
Uomini

-4,2% +4,8%

28%
donne

Nel 2024 nei 

3.278 
incarichi 
di vertice

Nel triennio 2022-2024 le donne con incarichi 
di vertice sono aumentate del 22% 
mentre gli uomini sono diminuiti del 12% 

32% 4% 14% 6% 12% 18% 43% 46%

68% 96% 86% 94% 88% 82% 57% 54%
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati Annuario del Credito Cooperativo Ecra. Dati a novembre 2024.

 Distribuzione Delle donne Negli incarichi Di vertice 

A maggio 2025 34 enti 
del Credito Cooperativo – 
tra cui le Capogruppo 
Iccrea Banca e Cassa 
Centrale Banca, 9 società 
del perimetro diretto, 
21 BCC-CR e 2 Federazioni 
Locali – hanno ottenuto 
la Certificazione per la 
parità di genere (UNI PDR 
125:2022) a dimostrazione 
di un impegno verso un 
ambiente di lavoro sempre 
più inclusivo. 
Altre realtà hanno avviato 
il percorso.

45%
CONSIGLIERA
386

21%
SINDACA SUPPLENTE
199

21%
SINDACA EFFETTIVA
184

1%
PRESIDENTE CDA

10

1%
DIRETTRICE 

GENERALE
13

3%
VICE DIRETTRICE

19

4%
PRESIDENTE 

COLLEGIO SINDACALE
31

4%
VICE PRESIDENTE
38
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Gli organi 
di vertice 
delle BCC • 2
L’età media dei membri dei 
Consigli di Amministrazione 
si è mantenuta 
stabile dal 2021 al 2024. 
Diminuita l’età media 
dei membri dei 
Collegi sindacali.
Nel periodo 2021-2023, 
è aumentata la 
presenza nei CdA
di persone 
con età compresa 
tra 46-65 anni. 

composizione del cda per fasce d'età 

 2021      2023

52,5%

Inferiore ai 30 anni Tra 31 e 45 anni Tra 46 e 65 anni Oltre 65 anni

0,2% 0,5%

24,4%
18,2% 22,9% 19%

62,3%

Fonte: “Rapporto sulle principali caratteristiche degli organi sociali delle BCC in Italia", Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, dicembre 2024. Risposte su 206 BCC-CR-Casse Raiffeisen (93% del totale). Dati preliminari indagine 2025 sulla governance nel Credito Cooperativo del 
CRCC - Centro di ricerca sul Credito Cooperativo (Università Cattolica di Milano).

Età Media 
Dei Membri Del CDA 
e del Collegio 
sindacale

57,6

 2021 2023 2024
 Consiglio di Amministrazione     
 Collegio sindacale

57,4

55,2

57,3

55,8

54,5

 FOCUS

Età media dei membri 
del cda per genere nel 2023

59,3%
Uomini

51%
donne
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È sensibilmente aumentato il livello medio di 
istruzione. 
Nel 2024, la percentuale di amministratori/trici 
con un grado di formazione superiore supera 
il 60% (59% nel 2023 e 53,5% nel 2021). 
La percentuale di donne laureate e con titoli 
post-laurea è pari al 73,4% nei CdA 
(74% nel 2023) e all’89,7% nei Collegi sindacali 
sensibilmente più elevata di quella riscontrata 
con riferimento al genere maschile 
(55% nel 2023).

Donne Uomini

71,7% 74,1%

49,9%
54,5%

Percentuali membri del CDA 
con laurea o post-laurea, per genere 

55%
Uomini

74%
donne

Le donne 
sono 

mediamente
più giovani 

e più istruite

 2021      2023
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Fonte: iDEE. Dati a dicembre 2024.

Il ruolo 
di idee 
Per la parità 
Di genere

iDEE opera dal 
2004 nel Credito 
Cooperativo come 
Associazione 

impegnata sui temi della parità 
di genere e valorizzazione del 
protagonismo femminile, mettendo in 
luce gli effettivi vantaggi e opportunità 
di una realizzata parità. 
Il 2024 si è concluso con oltre 700 
adesioni, 92 delle quali da parte di 

Banche, Federazioni, 
Capogruppo dei 
Gruppi Bancari 
Cooperativi ed altri 
Enti del sistema 
BCC.

 Eventi annuali 

20a CONVENTION 

«Vulnerability. 
Il coraggio di esporsi» 
Padova, 8–10 novembre 2024

oltre 300 partecipanti 

4a EDIZIONE CONVEGNO ANNUALE 
«I temi della parità. 
Stato dell’arte e prospettive 
per il Credito Cooperativo»  
8 marzo 2024

oltre 400 visualizzazioni online
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 Eventi annuali 

5 eventi 
territoriali e percorsi 
dedicati a BCC e Federazioni Locali

sui temi della parità e diversity & inclusion 
per diverse realtà del Credito Cooperativo:

 per esponenti BCC del Gruppo 
 BCC Iccrea

 tecnico-identitaria in collaborazione 
 con la ScuolaCooperativa di Federcasse

sul linguaggio di genere
 5 sessioni presso BCC Roma 
 1 giornata di formazione ad Alba, 

 per studenti della scuola secondaria 
 di 1° grado

«Sviluppare competenze e valorizzare le unicità» 
Percorso formativo in tre appuntamenti, 
due online e uno in presenza, 
riservato alle socie e ai soci  

100 iscrizioni

 Incontro in Federazione Raiffeisen 
 Missione Ecuador – Que linda gente 
 Forum Giovani Socie e Soci 2024
 Stati Generali della Natalità 2024
 Festival Nazionale Economia Civile 2024
 cooperazione con UGfrTO (Rete 

 dell’Unione delle donne rurali del Togo)

Patrocinio e sostegno 
a iniziative condivise:
Cassette Rosse in BCC 
Prevenzione e 
contrasto alla violenza 
contro le donne

 formazione  Partecipazione e rappresentanza 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Relazione e Bilancio Consolidato e Individuale 2024 Iccrea Banca 
e Relazione Finanziaria Annuale 2024 Cassa Centrale Banca, dati Federazione Raiffeisen. Dati a dicembre 2024. 
 

44.635  
iniziative supportate (+0,7% rispetto al 2023).

Oltre 114 milioni 
di euro le donazioni e le sponsorizzazioni.

Le bcc per 
lo sviluppo 
e il benessere 
delle 
comunità Iniziative supportate. Distribuzione percentuale 

Delle donazioni e sponsorizzazioni 

24%
Cultura, 
attività 

di formazione 
e ricerca

28%
Sport, tempo libero  

e aggregazione
Promozione 

del territorio  
e delle realtà 

economiche

22%
Ambito 

socio-sanitario-
assistenziale

26%

Oltre 114 milioni 
di euro le donazioni 
e le sponsorizzazioni 
destinate alle comunità
per iniziative relative 
a cultura, salute, sport 
e alla promozione 
del territorio.
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2022

€ 
68

.1
33

.8
65

 

2023

€ 
10

2.
58

3.
06

3

2024

€ 
11

4.
72

6.
86

3

donazioni e sponsorizzazioni (2022-2024)

 38.146  44.340   44.635  

 Numero iniziative 

Le iniziative oggetto 
di donazioni e 
sponsorizzazioni delle 
BCC a favore delle 
comunità sono in costante 
aumento: dal 2022 al 2024 
il numero è cresciuto del 
17%, e gli importi destinati 
sono aumentati del 68%.  



 I numeri degli otto anni di Risorgimarche 

Circa 8,7 milioni Di euro per la rigenerazione della micro-economia locale

Oltre 111 mila euro destinati all’ANFFAS Sibillini Onlus per il progetto 
“La Casa nel Cuore”, una struttura per ragazzi in cui vengono svolte attività 
laboratoriali e lavoro protetto, all’interno della comunità locale

3,7 Milioni di km percorsi con i trekking 
per partecipare ai concerti

754   
Artisti

354 MILA 
presenze

55 Comuni 
Coinvolti

circa 200 volontari 
coinvolti durante 
i concerti

117 Concerti in luoghi raggiungibili 
a piedi o in bicicletta e con palchi 
alimentati da un impianto a pannelli solari

 Edizione 2024 

 5 tappe 
 12 concerti
 12.600 partecipanti
 quasi 38 mila chilometri 

 di trekking tra i comuni 
 coinvolti
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Le BCC per 
la rinascita 
delle 
"economie 
dei luoghi 
feriti" 

Dal 2017  il Credito 
Cooperativo 
sostiene 
RisorgiMarche, 

Festival di solidarietà per 
la rinascita delle comunità 
colpite dal sisma del 
2016, attraverso concerti 
organizzati sui prati dei 
Monti Sibillini e nei borghi 
dei territori colpiti. 
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Il credito cooperativo insieme alla      per i luoghi feriti del mondo

 Ucraina  invasione russa febbraio 2022

Oltre 2,5 milioni di euro
destinati prioritariamente alle 
attività di accoglienza in Italia 
dei minori non accompagnati 
realizzate dalla Caritas Italiana. 
Oltre 1.300 minori accolti.

circa 200 volontari 
coinvolti durante 
i concerti

 TURCHIA e SIRIA  terremoto febbraio 2023

circa 325 mila euro
raccolti in collaborazione con le Capogruppo 
dei Gruppi Bancari Cooperativi BCC Iccrea 
e Cassa Centrale Banca 
e la Federazione Raiffeisen dell’Alto Adige.  

 MYANMAR  terremoto marzo 2025

Avviata la raccolta di solidarietà in collaborazione 
con le Capogruppo dei Gruppi Bancari Cooperativi 
BCC Iccrea e Cassa Centrale Banca 
e la Federazione Raiffeisen dell’Alto Adige.  

Fonte: Federcasse. Dati a maggio 2025.  
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Fonte: Fondo Pensione Nazionale. Dati a dicembre 2024.

WELFARE COOPERATIVO

Fondo 
Pensione 
Nazionale 

È stato costituito 
nel 1987 sulla base 
dell’accordo collettivo 
nazionale sottoscritto 
da Federcasse e dalle 
Organizzazioni sindacali 
firmatarie del Contratto 
Collettivo Nazionale 
di Lavoro del Credito 
Cooperativo. 
Il Fondo Pensione 
Nazionale per il 
personale delle BCC 
garantisce agli aderenti 
una prestazione 
pensionistica 
complementare.

 Percentuale di iscritti 
per fasce d'età 

il 42,45% 
sono donne

14%
35-44 ANNI

14%
UNDER 35

11%
OLTRE 64 ANNI

29%
45-54 ANNI

32%
55-64 ANNI

34.260 
Iscritti e iscritte

2023 2024

+2,51%
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Il 44,87% delle anticipazioni 
erogate, pari a circa 
23 milioni di euro, è stato 
destinato all’acquisto o alla 
ristrutturazione della prima casa.

Oltre 162 Milioni di euro 
il valore delle prestazioni 
erogate (il 31,4% sotto forma 
di anticipazioni).

Ripartizione percentuale della contribuzione 
Al fondo pensione Nazionale 

Oltre 3 Miliardi di euro 
il patrimonio del Fondo, investito in: 

32%
55-64 ANNI

36%
CONTRIBUTI 
DEL DATORE 

DI LAVORO

44%
TFR

17%
CONTRIBUTI 

DEL LAVORATORE

3%
TRASFERIMENTI 
DA ALTRI FONDI

 89%  asset ESG
 16%  titoli di imprese italiane
 27%  titoli di imprese europee
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Fonte: Cassa Mutua Nazionale. Dati a dicembre 2024.

Dal 1994 
la Cassa Mutua 
offre ai dipendenti 
del Credito Cooperativo 
e alle loro famiglie 
prestazioni sanitarie 
integrative 
sulla base di accordi 
sindacali coordinati 
da Federcasse.

prestazioni erogate nel 2024. 
Quota percentuale del valore rimborsato 

beneficiari e beneficiarie 

40,4%
FAMILIARI 

FISCALMENTE  
A CARICO

Oltre 43 milioni di euro 
di contributi VERSATI 
DAGLI ISCRITTI
(+8% rispetto al 2023).

14,5%
FAMILIARI 

NON FISCALMENTE 
A CARICO

45,1%
DIPENDENTI E
PENSIONATI/E

WELFARE COOPERATIVO

cassa Mutua
Nazionale

 

72.060 
Beneficiari/e

2023 2024

+0,26%
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prestazioni erogate nel 2024. 
Quota percentuale del valore rimborsato 

Prestazioni di particolare rilevanza sociale 

38,6 milioni di euro di rimborsi 
per spese sanitarie 
(+20% rispetto al 2023)
di cui 29,6 milioni per prestazioni private.

Circa 300 mila prestazioni
(+16% rispetto al 2023).

91%
PRESTAZIONI 

PRIVATE

2%
DIARIE

7%
TICKET

32%
SUPPORTO 

PSICOTERAPICO27%
LONG TERM CARE
STATI DI NON 
AUTOSUFFICIENZA

6%
PRESIDI E FISIOTERA-
PIA PER SOGGETTI 
CON INVALIDITÀ INPS 
SUPERIORE AI 2/3

32%
PRESTAZIONI 

PER SOGGETTI 
TEMPORANEAMENTE 

INABILI

3%
INVALIDITÀ 
PERMANENTE 
DA MALATTIA
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Fonte: Crea Welfare. Dati a dicembre 2024.

È stata costituita nel 2021 da Federazione 
Lombarda, Federazione Toscana, Comipa e 
Federcasse, cui si sono aggiunti Confcooperative, 

Federazione Banche di Comunità Credito Cooperativo Campania e Calabria, 
Federazione Veneta. 
Propone servizi e prodotti di prossimità ai lavoratori e alle loro famiglie 
offerti anche dalle aziende socie e clienti delle BCC. Una filiera corta, che 
promuove l’attivazione di reti locali, in una logica di piattaforma cooperativa.

Welfare Aziendale 
 187 aziende coinvolte, 

 di cui 139 BCC ed enti del Credito 
Cooperativo e 48 aziende socie 
e clienti

 21.864 dipendenti coinvolti 
 (+25% rispetto al 2023)

 18,4 milioni di euro prestazioni 
 di welfare erogato 
 (+53% rispetto al 2023)

 118 mila pratiche gestite 
 (+101% rispetto al 2023)

 2 Welfare Office attivi

 collaborazione con il comipa 

 Oltre 100 tra portali e APP per supportare la 
relazione con i beneficiari delle Associazioni 
Mutualistiche, Società di Mutuo Soccorso, 
Fondazioni aderenti a Comipa

 1 piattaforma di prenotazioni integrata 
nelle aree riservate dei beneficiari

 1 centrale operativa a supporto dei 
150.000 beneficiari aderenti alla rete 
Comipa

 1 piattaforma di teleconsulto medico

Servizi 
per le bcc

1 APP 
soci BCC

1 Portale 
eventi BCC

WELFARE COOPERATIVO

welfare 
aziendale
Servizi e prodotti 
di prossimità
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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Le Associazioni Mutualistiche promosse dalle BCC, 
sostenute dalle Federazioni Locali e consorziate nel 
Comipa – Consorzio di Mutue Italiane di Previdenza e 
Assistenza, contribuiscono a dare risposta ai bisogni 

delle comunità attraverso iniziative di welfare allargato (salute, tempo libero, 
cultura, formazione, servizi alla famiglia). Il Comipa supporta le Associazioni 
Mutualistiche nell’organizzazione e nella valorizzazione delle relazioni con i 
soggetti economici locali e con i soci/e e i clienti.

 i numeri del 2024 

 62 associazioni mutualistiche 
 Oltre 120.000 associati tra soci/e, clienti e dipendenti BCC
 Oltre 30.000 familiari di associati beneficiari di prestazioni
 Oltre 5.900 realtà convenzionate in campo sanitario ed extrasanitario costituenti la rete MutuaSalus
 Oltre 9 milioni di euro erogati nel 2024 (importo complessivo degli interventi 

 effettuati a favore degli assistiti, comprese le iniziative spot)
 650 iniziative spot realizzate nel settore sanitario, sociale, formativo e ricreativo
 57 portali web gestiti con Crea Welfare, con oltre 34.000 utenti registrati
 45 APP (IOS e Android) gestite con Crea Welfare, con oltre 19.000 download
 Apertura della compagine a Fondazioni e Società di Mutuo Soccorso

 

 Associazioni 
 Mutualistiche operative

WELFARE COOPERATIVO

Associazioni 
Mutualistiche
Promosse dalle BCC

Fonte: Comipa. Dati ad dicembre 2024.

4

12 13

3

10
4

5
1

1

3
5

1
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2024.

Educazione  
cooperativa 
e mutualistica

L’educazione cooperativa 
e mutualistica è un 
“bene comune” e condiviso 
del Credito Cooperativo. 
Strumento per promuovere 
lo sviluppo della 
cooperazione, per educare 
al risparmio e alla previdenza 
e per diffondere e affermare  
la cultura mutualistica. 

Le iniziative    del 2024

      

TOSCANA2030
Orizzonti sostenibili e cultura cooperativa

    

9 
programmi

133
scuole

coinvolte

9.520 
studenti

2 
partnership

con le università

7 
Federazioni 

Locali coinvolte 
e Federcasse

 Con le scuole primarie e secondarie 
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Le iniziative    del 2024
 Con le università 

7 
Federazioni 

Locali coinvolte 
e Federcasse

8 
partnership

con le 
università

      

3 
master

3
programmi 
di ricerca 

post–laurea 
sulla cooperazione 

di credito

3 Federazioni Locali protagoniste

    

    

3 incontri istituzionali nel 2024
con la Banca Centrale Europea, 
l’Associazione delle banche 
cooperative tedesche BVR, 
l’Associazione Europea 
delle Banche di Credito 
Cooperativo (EACB), 
il Comitato Economico 
e Sociale Europeo (CESE) 
e le Rappresentanze 
delle Regioni a Bruxelles:

 1 viaggio studio a Bruxelles
 2 viaggi studio a Francoforte

 Per gli esponenti 
 del credito cooperativo 

    

2 
insegnamenti 

sulla cooperazione 
di credito

  

con la collaborazione di  
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2024.

CULTURA COOPERATIVA

Scuola
Cooperativa • 1

Nata da un’idea di Federcasse, dal 2019 promuove 
la formazione tecnico-identitaria di esponenti 
e personale delle BCC-CR. Realizzata in 
collaborazione con le Capogruppo dei Gruppi 

Bancari Cooperativi BCC Iccrea e Cassa Centrale Banca e le Federazioni 
Locali delle BCC, viene erogata con didattiche innovative che favoriscono la 
partecipazione attiva e lo scambio di idee per l'acquisizione di conoscenze su 
norme, numeri, evidenze scientifiche e attualità del Credito Cooperativo. 

  

peri i neo-assunti

  NeL 2024 

52 edizioni

1.062 Partecipanti

 Formazione tecnico–identitaria 

Il corso per neo-assunti delle BCC-CR. Per una cultura e uno stile bancario cooperativo condivisi  

  Dal 2023

105 edizioni

2.296 partecipanti 

120 BCC 

19 realtà del sistema 
fra Federcasse, Federazioni Locali, 
Capogruppo dei Gruppi bancari cooperativi 
e altre società

15 Ore di formazione all’anno

Istituzione 
dell’Albo Nazionale 

dei docenti in materia 
di formazione 

tecnico-identitaria
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 per il resto del personale

  spazio digitale

Attivo il nuovo Spazio Digitale 
di ScuolaCooperativa all’interno della piattaforma NoiCreditoCooperativo

12 percorsi formativi dedicati al personale del Credito Cooperativo

10 Ore di formazione all’anno
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CULTURA COOPERATIVA

Scuola
Cooperativa • 2

4 
percorsi 

di formazione 
per amministratrici 

e amministratori 
del Gruppo Bancario 

Cooperativo 
BCC Iccrea

4
Seminari 

di approfondimento 
in collaborazione 

con

3 
percorsi 

di educazione 
finanziaria cooperativa 
in collaborazione con

Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2024.

3
seminari 

di approfondimento 
online

1 
Spring School 
«La sostenibilità 

in pratica» 
per i giovani soci/e

Padova, 4 - 7 aprile 2024

 le attività formative nel 2024 

Ai 15 eventi formativi 
hanno partecipato

 Oltre 280 
 amministratrici 
 e amministratori

 60 Giovani Soci 
 e Socie

 Oltre 1.200 studenti 
 delle scuole secondarie

 Lectiones cooperativae 

P. B
enanti

P. B
enanti      L

e in
telligen

ze u
m

an
e e artificiali

L
e in

telligen
ze u

m
an

e e artificiali

Paolo BenantiPaolo Benanti

Le intelligenze umane Le intelligenze umane 
e artificialie artificiali

Ogni artefatto tecnologico, Ogni artefatto tecnologico, 
quando è rilasciato in un contesto sociale, quando è rilasciato in un contesto sociale, 

è una forma d’ordine è una forma d’ordine 
e un dispositivo di potere. e un dispositivo di potere. 

L’etica della tecnologia L’etica della tecnologia 
serve a comprendere questo. serve a comprendere questo. 

Bisogna chiedersi quindi Bisogna chiedersi quindi 
che forma d’ordine che forma d’ordine 

e che dispositivo di potere rappresenta e che dispositivo di potere rappresenta 
l’introduzione di algoritmi l’introduzione di algoritmi 
di intelligenza artificiale.di intelligenza artificiale.

Paolo Benanti

G
. G

iraud
G

. G
iraud      D

a 
D

a hom
o oeconom

icus
hom

o oeconom
icus a 

 a hom
o felix

hom
o felix

Gaël GiraudGaël Giraud

Da Da homo oeconomicushomo oeconomicus  
a a homo felixhomo felix

Una nuova spiritualità, Una nuova spiritualità, 
una finanza una finanza 

per lo sviluppo integraleper lo sviluppo integrale

Le banche cooperative Le banche cooperative 
possono giocare possono giocare 

un ruolo molto importante, un ruolo molto importante, 
alternativo al resto del sistema bancario, alternativo al resto del sistema bancario, 

che è spesso ancora troppo legato che è spesso ancora troppo legato 
agli attivi agli attivi 

nel campo delle energie fossili.nel campo delle energie fossili.
Gaël Giraud

Le intelligenze umane 
e artificiali. Sentieri 
originali per la mutualità 
bancaria di Padre 
Benanti, membro del 
Comitato governativo 
sull’intelligenza artificiale 
delle Nazioni Unite, 
18 luglio 2024.
Edito da Ecra.

Da homo oeconomicus 
a homo felix. Una 
nuova spiritualità, una 
finanza per lo sviluppo 
integrale di Padre Giraud, 
economista e dottore 
in teologia, 
30 maggio 2023. 
Edito da Ecra.



9 7

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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CULTURA COOPERATIVA

Un Centro 
Di Ricerca 
dedicato

Il Centro, costituito nel 2022 per iniziativa 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, 
di Federcasse e della Federazione Lombarda 
delle BCC, è diretto da Elena Beccalli, Rettrice 

dell’Università. Ha l’obiettivo di valorizzare, in una prospettiva multidisciplinare, 
il carattere tecnico-identitario della cooperazione di credito mutualistica 
e di approfondire tematiche di carattere gestionale, giuridico e di governance, 
attraverso attività di ricerca, pubblicazioni, eventi. 

            UNIVERSITÀ CATTOLICA del Sacro Cuore

CRCC
Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

 Nel 2024  

Istituzione della Cattedra 
di Storia economica dedicata 

al Credito Cooperativo presso 
la Facoltà di Scienze bancarie, 
finanziarie e assicurative 
dell'Università Cattolica 
del Sacro Cuore.

Convegni 
4° WORKSHOP INTERNAZIONALE 
«The future of financial mutuals»
Roma, 7 novembre 2024
Insieme all’Università degli Studi Roma Tre, il Centre 
for Banking Research della Bayes Business School 
di Londra, la Building Societies Association del 
Regno Unito, l’University of Essex e dal Financial 
Intermediation Network of European Studies.

«La cooperazione di credito ieri e oggi»
Milano, 29 novembre 2024

    

Pubblicazioni
• Bozzi S. (a cura di), Rapporto 2024 

sulle principali caratteristiche degli 
organi sociali delle BCC in Italia, 
Ecra, 2024

• Beccalli E., Berbenni E., De Luca G., 
Gatti G., Gobbi G., Groeneveld H., 
Romano M., Schindler N., Zamagni 
S., The future of Financial Mutuals, 
Vita e Pensiero, 2024

Ecra€ 00,00 (i.i.)

            UNIVERSITÀ CATTOLICA del Sacro Cuore

CRCC
Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

  

Il Rapporto è redatto dal CRCC, Centro di ricerca sul Credi-

to Cooperativo finanziato da Federcasse e dalla Federazione 

Lombarda delle BCC.

Il CRCC, polo di ricerca per la promozione di analisi e studi di 

carattere scientifico sui temi del Credito Cooperativo, si impe-

gna a valorizzare il carattere tecnico-identitario della coope-

razione di credito mutualistica e ad approfondire tematiche di 

carattere gestionale, giuridico e di governance. Tre le aree di 

attività svolte: la ricerca scientifica, la divulgazione dei risultati 

attraverso eventi, seminari e pubblicazioni, e la formazione sul 

carattere tecnico-identitario del Credito Cooperativo. 

In prospettiva, il Centro intende farsi promotore di una rete 

internazionale tra gli studiosi di vari Paesi che si occupano di 

temi di Credito Cooperativo.
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Rapporto 
sulle principali 
caratteristiche
degli organi sociali 
delle BCC in Italia
 2024 

a cura di Stefano Bozzi 
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CC 
Centro di ricerca
sul Credito Cooperativo

Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2024.
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CULTURA COOPERATIVA

Economia 
civile • 1

Prosegue l’impegno del Credito Cooperativo per una sempre maggiore 
diffusione dei princìpi e delle pratiche dell’Economia Civile attraverso la 
realizzazione di eventi pubblici, la collaborazione con la Scuola di Economia 
Civile-SEC, il supporto ad iniziative che promuovono il bene comune, 
lo sviluppo integrale e la cultura economica del Paese.

 Festival nazionale dell’economia civile 

6a EDIZIONE

L’ora di partecipare
Firenze, 3–6 ottobre 2024

Il Festival è nato da un'idea di Federcasse 
ed è realizzato grazie 
alla collaborazione con Confcooperative, 

Scuola di Economia Civile-SEC, NeXt-Nuova Economia 
per Tutti, Federazione Toscana BCC e MUSe. 

Ecra€ 24,00 (i.i.)

9 788865 585405

ISBN 978-88-6558-540-5

Il Rapporto sul ben-vivere rappresenta uno strumento neces-

sario per scoprire il DNA generativo delle comunità e costru-

ire, in modo partecipato, policy capaci di attivare lo sviluppo 

integrale, integrato e integrante dei territori. Accanto all’aggior-

namento delle classifiche provinciali e degli indicatori ibridi, 

approfondisce – grazie alla prima indagine nazionale sulla ge-

neratività – le diseguaglianze territoriali fra Centro-Nord e Sud 

e fra Centro e Periferie, dimostrando che la generatività delle 

persone è l’enzima capace di annullarle.

Leonardo Becchetti, Professore ordinario presso l’Università di Roma Tor Vergata, è 

co-fondatore di NeXt Economia e direttore del Festival Nazionale dell’Economia Civile.

Demetrio Miloslavo Bova, PhD, è assegnista di ricerca presso l’Università di Roma Tor 

Vergata e ricercatore presso il CeSVa di NeXt Economia.

Dalila De Rosa, PhD, è ricercatrice presso il Dipartimento delle Finanze del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e docente a contratto di Economia Politica e Statistica.

Lorenzo Semplici, PhD, è responsabile del CeSVa di NeXt Economia e docente sui temi 

dell’economia civile, del benessere e della rendicontazione non finanziaria.

NeXt - Nuova Economia per Tutti APS ETS è una rete di organizzazioni nazionali nata 

nel 2011 per elaborare, promuovere e realizzare un nuovo modello di economia trami-

te: formazione, ricerca, co-programmazione e co-progettazione, valutazione d’impatto, 

voto col portafoglio e organizzazione di eventi.

FNEC - Festival Nazionale dell’Economia Civile nasce nel 2019 su iniziativa di Feder-

casse BCC-CR, Confcooperative e NeXt Economia, con il sostegno di Fondosviluppo e la 

collaborazione della SEC – Scuola di Economia Civile, con l’obiettivo di promuovere un 

sistema economico civile, partecipato e inclusivo. 

Rapporto sul ben-vivere e la generatività delle province italiane 2024   
E

cra

L. Becchetti • D.M. Bova • D. De Rosa • L. Semplici

Rapporto sul ben-vivere 

e la generatività delle province italiane 

2024

Classifiche, indicatori ibridi e diseguaglianze territoriali:

il contributo della generatività allo sviluppo

del capitale istituzionale e sociale, alla responsabilità,

alla partecipazione e alla soddisfazione di vita del Paese
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 Eventi pre-festival 

Festival Regionale dell’Economia Civile 
Rieti, 16–18 maggio 2024

Evento pubblico che ha coinvolto istituzioni, scuole, 
associazioni e cittadini

6 Amministrazioni pubbliche coinvolte
6 sessioni didattiche e laboratoriali
oltre 300 studenti coinvolti 

 
1ª Conferenza internazionale 
Sul manifesto della nuova economia 
Perugia, 20–21 giugno 2024

Presso il Dipartimento di Economia dell'Università di Perugia, 
con la partecipazione di docenti e ricercatori provenienti da 
università italiane e internazionali.

 Presentazione del Manifesto 
 per la Nuova Economia sociale e civile

Oltre 100 tra studenti e studentesse, ricercatrici e ricercatori, 
professori e professoresse coinvolti nelle sessioni plenarie.

 i numeri del festival 2024 

Circa 2.500 Partecipanti
111 Tra relatori e relatrici
8 Panel tematici
4 Ospiti internazionali

 Premiazione delle migliori pratiche 
 di Economia Civile di start-up, aziende, 
 Pubbliche Amministrazioni per il NeXt Index. 

Presentazione della 6a edizione del 
«Rapporto sul ben-vivere 
e la generatività delle province 
italiane 2024» 

1

Ecra€ 24,00 (i.i.)

9 788865 585405

ISBN 978-88-6558-540-5

Il Rapporto sul ben-vivere rappresenta uno strumento neces-

sario per scoprire il DNA generativo delle comunità e costru-

ire, in modo partecipato, policy capaci di attivare lo sviluppo 

integrale, integrato e integrante dei territori. Accanto all’aggior-

namento delle classifiche provinciali e degli indicatori ibridi, 

approfondisce – grazie alla prima indagine nazionale sulla ge-

neratività – le diseguaglianze territoriali fra Centro-Nord e Sud 

e fra Centro e Periferie, dimostrando che la generatività delle 

persone è l’enzima capace di annullarle.

Leonardo Becchetti, Professore ordinario presso l’Università di Roma Tor Vergata, è 

co-fondatore di NeXt Economia e direttore del Festival Nazionale dell’Economia Civile.

Demetrio Miloslavo Bova, PhD, è assegnista di ricerca presso l’Università di Roma Tor 

Vergata e ricercatore presso il CeSVa di NeXt Economia.

Dalila De Rosa, PhD, è ricercatrice presso il Dipartimento delle Finanze del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e docente a contratto di Economia Politica e Statistica.

Lorenzo Semplici, PhD, è responsabile del CeSVa di NeXt Economia e docente sui temi 

dell’economia civile, del benessere e della rendicontazione non finanziaria.

NeXt - Nuova Economia per Tutti APS ETS è una rete di organizzazioni nazionali nata 

nel 2011 per elaborare, promuovere e realizzare un nuovo modello di economia trami-

te: formazione, ricerca, co-programmazione e co-progettazione, valutazione d’impatto, 

voto col portafoglio e organizzazione di eventi.

FNEC - Festival Nazionale dell’Economia Civile nasce nel 2019 su iniziativa di Feder-

casse BCC-CR, Confcooperative e NeXt Economia, con il sostegno di Fondosviluppo e la 

collaborazione della SEC – Scuola di Economia Civile, con l’obiettivo di promuovere un 

sistema economico civile, partecipato e inclusivo. 

Rapporto sul ben-vivere e la generatività delle province italiane 2024   
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Rapporto sul ben-vivere 

e la generatività delle province italiane 

2024

Classifiche, indicatori ibridi e diseguaglianze territoriali:

il contributo della generatività allo sviluppo

del capitale istituzionale e sociale, alla responsabilità,

alla partecipazione e alla soddisfazione di vita del Paese
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CULTURA COOPERATIVA

Economia 
civile • 2
Un anno di iniziative 
per diffondere 
la cultura 
del bene comune 
e dello sviluppo 
integrale. 

 Milano Civil Week 

«La Costituzione siamo noi» 
Approfondimento del senso e 
dell’attualità dell’articolo 45 della Carta 
Costituzionale e degli sviluppi futuri della 
cooperazione bancaria.

«Articolo 45 – Diritto Alla Cooperazione. 
Presente e futuro del sistema cooperativo»

 Iniziative insieme A 

«Dizionario di Economia Civile»
Nuova edizione del volume edito da 
Città Nuova ed Ecra.

corsi di formazione 
Dedicati a docenti di scuole primarie e secondarie, 
per far conoscere e apprendere i fondamenti 
dell'economia, in particolare di quella civile e del suo 
paradigma.

3 corsi online 
2 cicli di webinar 

Promozione dell’Anno Maffeiano
In occasione del 350° anniversario della nascita di 
Scipione Maffei (1675-1755), figura di importante 
valore storico e culturale appartenente alla tradizione 
italiana dell’Economia Civile.
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 L’economia civile per i giovani 

federcasse partner della 
«fondazione Economy of francesco»
Nata su indicazione di Papa Francesco nel novembre 
2024, promuove il bene comune attraverso 
il sostegno a giovani economisti, imprenditori 

e change makers, ispirandosi ai principi di 
«The Economy of Francesco» di Assisi. Intende favorire un 
processo di cambiamento globale dell’economia, ispirato al 
messaggio cristiano declinato nella Dottrina sociale della Chiesa 
e in particolare nella testimonianza di Francesco d’Assisi e della 
“Scuola economica francescana”. 

Promozione dell’«Economia della felicità» 
in occasione della Route Agesci 2024

Sostegno alla realizzazione dell’incontro 
nazionale degli educatori e delle educatrici 
dell’Agesci - Associazione Italiana Guide e 

Scouts Cattolici Italiani, in occasione della Route nazionale delle 
Comunità capi Agesci 2024. Il tema dell’incontro, che ha visto la 
partecipazione di circa 33.000 persone, è stato “Generazioni di 
felicità". 

Ai partecipanti è stato distribuito il volume 
«Cosa c’entra l’economia con la felicità?
Piccolo manuale pratico di educazione 
all’economia civile ed alla buona finanza», 
realizzato da Federcasse ed edito da Ecra.

Ecra

COSA C’ENTRA 
   L’ECONOMIA 
          CON        
        LA  FELICITÀ?

Piccolo manuale pratico di educazione 
all’Economia Civile e alla buona finanza

  

C
O

SA
 C

’EN
T

R
A

 L’EC
O

N
O

M
IA

 C
O

N
 LA

 FELIC
ITÀ? 

E
cra

Idee, consigli pratici, giochi e attività
per formare “generazioni di felicità”
anche in economia e finanza.
Provando a coniugare 
l’educazione economica e finanziaria 
con il metodo scout.
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Fonte: Ecra, dicembre 2024. 
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in cooperazione di credito. 
Realizza una gamma 
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 pubblicazioni

 video storytelling 
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 webinar e formazione 
  a distanza
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R I V I S T A  Q U A D R I M E S T R A L E  D E L  C R E D I T O  C O O P E R A T I V O

 Editoriale 
di Roberto Di Salvo

 Saggi  
LO STATO DELLA RICERCA SULLE BANCHE 
COOPERATIVE IN EUROPA E FUTURE DIREZIONI
di Silvio Goglio e Mitja Stefancic

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 
E FLUTTUAZIONI MACROECONOMICHE: 
IL CASO DELL’ECONOMIA ITALIANA
di Matteo Alessi 

POLITICA MONETARIA RESTRITTIVA 
E PRESTITI BANCARI: CONFRONTO 
TRA BCC E INDUSTRIA BANCARIA 
di Maria Carmela Mazzilis 

 Documentazione 

IL RALLENTAMENTO DELL’ECONOMIA 
CINESE E L’IMPATTO SULLE BCC
di Luca Santabarbara
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Approfondimenti e studi vertono 
sui temi di attualità e su quelli più dibattuti 
nell’ambito della cooperazione di credito

22 
Collane

403
Titoli

48
Pubblicazioni
nel 2024

208 
BCC clienti

L’Arte dei Territori
Lavori e capolavori della maestria italiana 

nelle collezioni delle Banche di Credito Cooperativo

L’A
rte d

ei Territori 
E

cra

«Ho concepito la curatela di BCC Arte&Cultura come un viaggio sia nei beni culturali, tra 
lavori e capolavori, sia in particolare in quelli che ho definito beni culturali viventi d’Ita-
lia, tra uomini e donne, artisti e grandi artigiani, noti e meno noti, di cultura umanistica, 
scientifica o politecnica, dal passato al presente, dal nord al sud. 
Le strade che percorreremo in questo itinerario lungo lo stivale e le sue isole sono ac-
ciottolate di radici e comunioni, di identità e differenze, di maestria e antichi mestieri, 
di derive e approdi, di spirito d’intraprendenza e innovazione, di conflittualità e legami 
di solidarietà e cooperazione, di forza fisica e spirituale, di aromi locali per dirla alla ma-
niera di Italo Calvino, in una parola di campanili. È all’ombra di questi campanili che “gli 
italiani sono abituati, fin dal Medioevo, a produrre cose belle che piacciono al mondo”, 
come ha ricordato il grande storico dell’economia Carlo M. Cipolla». 

Cesare Biasini Selvaggi − Curatore BCC Arte&Cultura

€ 29,00 (i.i.)

9 788865 585399

ISBN 978-88-6558-539-9

«Oggi, nel museo a cielo aperto più visitato al mondo − il nostro 
Paese − le 114 Banche del Gruppo BCC Iccrea si presentano unite 
sotto il marchio BCC Arte&Cultura: la più grande sfida di integrazio-
ne culturale della cooperazione di credito. 
Le BCC sono straordinari intermediari culturali sul territorio. Inter-
preti di valori antichi, assolutamente necessari nella vita contempo-
ranea, rinnovano le tradizioni e tessono la trama del loro sviluppo. 
Tale compito è imponente, ma non abbastanza manifesto al grande 
pubblico. BCC Arte&Cultura ha raccolto la sfida: fare piena luce sulla 
nostra identità e sui nostri valori.
La cooperazione è il futuro della convivenza nel mondo, sempre più 
complessa e, per questo, così interessante e capace ancora di com-
muoverci. BCC Arte&Cultura, quale movimento culturale delle co-
munità, si propone di far circolare la moneta di scambio più preziosa 
che abbiamo: la nostra umanità».

Giuseppe Maino − Presidente Gruppo BCC Iccrea

«Sono molto orgoglioso che BCC Arte&Cultura avvii un piano di am-
pio respiro, in collaborazione con tutte le forze del Credito Coope-
rativo, nella consapevolezza che le BCC, per la loro pratica di de-
mocrazia partecipativa e creditizia, possano concorrere a indicare e 
realizzare una visione di futuro tanto fondamentale quanto urgente 
per le prossime generazioni.
Disponiamo di un capitale sociale di inestimabile valore, le nostre 
comunità. Da lì vogliamo partire per costruire il futuro del nostro 
Paese nei territori che presidiamo − spesso come unica presenza 
bancaria − sostenendoli nella produzione e divulgazione del patri-
monio artistico e culturale locale. 
L’arte e la maestria italiane sono nel mondo il simbolo della nostra 
storia millenaria e della creatività e innovatività contemporanee, del-
lo spirito d’intraprendenza e del senso di comunità, che continuano 
a rappresentare i cardini della competitività italiana. Il Gruppo BCC 
Iccrea è il partner naturale per rilanciare questa competitività».

Mauro Pastore − Direttore Generale Gruppo BCC Iccrea
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Guida all’identità delle Banche di Credito Cooperativo

Questa Guida illustra 
perché le Banche di Credito Cooperativo, 

le Casse Rurali e le Casse Raiffeisen 
sono differenti per le norme che le regolano, 

per il valore economico e sociale che producono, 
per la storia ultracentenaria che le caratterizza 

e per il sistema organizzativo 
che si sono date nel tempo.

Ecra

€ 25,00 (i.i.)

9 788865 585450

ISBN 978-88-6558-545-0

Inflazione, Banche Centrali e Banche di Com
unità  

E
cra

B. Casu • L. Chiaramonte • D. Cucinelli • F. Puglisi

Inflazione, Banche Centrali  
e Banche di Comunità

Prefazione di Giorgio Gobbi

Le analisi presentate corroborano i risultati ottenuti in 
passato sull’addizionalità e sulla sostenibilità del modello  
cooperativo nel settore del credito in un periodo caratteriz-
zato da eventi straordinari: crisi finanziarie, derive deflazio-
nistiche, pandemie, fiammate inflazionistiche. Ciò testimonia 
la resilienza persistente della cooperazione di credito e co-
stituisce la base di partenza per affrontare le transizioni in 
atto nelle nostre società e nelle nostre economie, che stan-
no cambiando rapidamente sia la domanda di servizi finan-
ziari sia le modalità con cui sono offerti. 

Dalla Prefazione di Giorgio Gobbi

Barbara Casu, preside di facoltà e professoressa ordinaria di Scienze bancarie del Cen-
tre for Banking Research presso la Bayes Business School di Londra, ha pubblicato oltre 
50 articoli in riviste scientifiche internazionali. I suoi principali interessi sono: regolamen-
tazione finanziaria, finanza strutturata e governance aziendale.

Laura Chiaramonte, professoressa ordinaria di Economia degli intermediari finanziari nel 
Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Verona, ha pubblicato numerosi 
articoli su riviste internazionali. I suoi interessi sono: banche cooperative, liquidità banca-
ria, fattori ESG nel settore bancario, CDS bancari e assicurazione dei depositi bancari.

Doriana Cucinelli, professoressa associata in Economia degli intermediari finanziari pres-
so l’Università di Parma, è membro dei Panel Experts e research fellow presso Euro-Medi-
terranean Economists Association (EMEA) dal 2018. Visiting researcher presso la Bayes Busi-
ness School di Londra nel 2017, ha pubblicato ricerche su riviste nazionali e internazionali.

Federico Puglisi, macroeconomista, ha conseguito il dottorato di ricerca in Economia 
ed è ricercatore affiliato presso la Northwestern University. I suoi studi sono incentrati 
su politica monetaria, intermediari finanziari e bancari, impatto delle aspettative degli 
agenti sulla trasmissione di shock macroeconomici e settore del big tech.

[Testimonianze]
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Ambrogio Portaluppi
(1863-1923) 

Carisma, visione e iniziative socioeconomiche

A cura di Stefano Rozzoni 

€ 26,00 (i.i.)

9 788865 585368

ISBN 978-88-6558-536-8

Am
brogio Portaluppi (1863-1923)

Carism
a, visione e iniziative socioeconom

iche

Questo volume nasce dalla speranza di ravvivare gli studi 
su Portaluppi all’interno delle università e di altri centri 
di ricerca, in particolar modo, attraverso recenti e ag-
giornate prospettive teoriche. L’auspicio è che Portaluppi 
possa essere esplorato nella sua complessità, vis-à-vis 
con questioni passate e presenti, attraverso un dialogo 
tra approcci disciplinari diversi e tra specialisti di settori 
di ricerca differenti per indagare come le sue iniziative 
contribuiscano a rispondere alle sempre nuove sfide del 
XXI secolo.
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In copertina una veduta In copertina una veduta 
di Fagnigola di Azzano Decimo di Fagnigola di Azzano Decimo 
in una cartolina degli anni Trenta in una cartolina degli anni Trenta 
e la sede dell’Associazione regionalee la sede dell’Associazione regionale

VOLUMI PUBBLICATI 
NELLA STESSA COLLANA

Caravaggio
Carate Brianza
Pontassieve
Barlassina
Calcio e Covo
Vignole
Boves
Sorisole e Lepreno
Roma
Triuggio
Treviglio
Garda
Mediocrati (1° vol.)
Camuna
San Giorgio e Valle Agno
Cantù 
Federazione Lombarda 
Federazione Toscana
Maremma di Grosseto
Chianti Fiorentino
Montecorvino Rovella
Cremeno
Corinaldo
Costa d’Argento
Pergola
Mediocrati (2° vol.)
Federazione Marchigiana
Binasco
Terra di Lavoro San Vincenzo de’ Paoli
San Giuseppe delle Madonie
Emil Banca (1°-2° vol.)
Locorotondo

ASSOCIAZIONE REGIONALE
DELLE BANCHE DI CREDITO 

COOPERATIVO,
CASSE RURALI ED ARTIGIANE, 

ZADRUŽŽNE BANKE
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

Il centoquarantesimo anniversario della na-
scita delle prime due Casse Rurali del Friu-
li-Venezia Giulia, Fagnigola e Pravisdomini 
[…] rappresenta l’occasione per far emerge-
re, con i canoni della ricerca storica, una 
memoria collettiva, che da circa un secolo e 
mezzo riguarda tutte le Banche di Credito 
Cooperativo attive nel territorio regionale. 
Si tratta a ben vedere, e per quanto emerge 
dal volume, di una memoria fortemente 
condivisa sul piano valoriale, che, ripen-
sando alle molte generazioni di cooperatori 
che ci hanno preceduto, si mescola, fino a 
fondersi, con la storia delle nostre comuni-
tà e dei nostri territori.

Dalla PrefazionePrefazione di Luca Occhialini
Presidente Presidente 

dell’Associazione Regionale dell’Associazione Regionale 
delle Banche di Credito Cooperativo, delle Banche di Credito Cooperativo, 

Casse Rurali ed Artigiane, ZadruCasse Rurali ed Artigiane, Zadružžne banke ne banke 
del Friuli-Venezia Giuliadel Friuli-Venezia Giulia

Ecra

Storia delle BCCStoria delle BCC

140 ANNI 140 ANNI 
DI CREDITO COOPERATIVO DI CREDITO COOPERATIVO 
IN FRIULI-VENEZIA GIULIAIN FRIULI-VENEZIA GIULIA

a cura di
Mario Robiony e Stefano Miani

 Non solo libri 

 Corporate Identity
 Grafica per eventi e materiali 

 di comunicazione coordinati
 Video
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Fonte: Federcasse.

La Biblioteca Nazionale gestisce 
un patrimonio cooperativo 
costituito da oltre

19 MILA
volumi, riviste, foto, filmati

CULTURA COOPERATIVA

CasaBCC
Dal 2021 è attiva CASABCC, un ambiente polifunzionale 
di promozione, sviluppo e diffusione della cultura cooperativa, 
di custodia della memoria, di innovazione mutualistica 
e di formazione tecnico-identitaria. 

In essa trovano dimora la Biblioteca Nazionale, l’Archivio Storico Nazionale, 
la Scuola Cooperativa, il Laboratorio d’innovazione delle Banche Cooperative 
di Comunità. 
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Noi CreditoCooperativo
È operativa dal 2021 la piattaforma dedicata 
a presidenti, amministratori/trici, 
direttori/trici, dipendenti e sindaci/che 
delle BCC, Casse Rurali, Casse Raiffeisen, 
Federazioni Locali, Capogruppo dei Gruppi 
Bancari Cooperativi ed enti e società di 
sistema. Una “virtual community” nella quale 
i fruitori trovano quotidianamente notizie 
e informazioni utili.

CULTURA COOPERATIVA

la "virtual
community"
cooperativa

 i numeri 

 Oltre 22 mila accessi mensili

 Notizie sulle attività delle singole BCC-CR

 Circolari di Federcasse

 Archivio documentale con 24 aree tematiche
 Sezione Scuola Cooperativa attraverso la quale vengono 

  veicolate le principali attività formative di Federcasse
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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 Impronta ambientale 



Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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10 milioni 
di documenti 
digitalizzati 
con la firma elettronica 
avanzata 
(FEA).

IMPRONTA AMBIENTALE

I principali
numeri 2024

oltre 

1,6 
miliardi di euro 
di Social e Green Bond 
emessi dal 
Credito Cooperativo 
dal 2021 al 2024.

Il 78% 
dei rifiuti prodotti 
è stato riciclato.
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oltre il 93%
dell'energia elettrica utilizzata 
dalle BCC proviene da fonti rinnovabili.

34.218
tonnellate 
di CO2 evitate.

1,1
miliardi di euro 
i finanziamenti 
con finalità ambientali.

6.948 

alberi piantati grazie al Progetto BancaBosco 

dei Giovani Soci e Socie del Credito Cooperativo 
cui si aggiungono altre iniziative 
del Credito Cooperativo.

6,7 milioni di euro
di risparmio 
complessivo per le BCC 
e le imprese socie 
o clienti aderenti 
al Consorzio 
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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Le BCC sono sempre più impegnate nell’integrare i criteri ESG nel 
proprio modello di business, potenziando l’attenzione alla tute-
la ambientale, al risparmio energetico e all’utilizzo consapevole 
delle risorse. 

Nel 2024, le BCC hanno erogato 1,1 miliardi di euro per finanzia-
menti con finalità ambientali. 

Il 93% dell’energia elettrica consumata nel sistema del Credito 
Cooperativo proviene da fonti rinnovabili. Attraverso il Consorzio 
BCC Energia, cui aderiscono 150 aziende (132 BCC, 11 Federa-
zioni locali delle BCC, 8 società di sistema), mentre 128 aziende 
socie e clienti di BCC hanno sottoscritto accordi di fornitura, sono 
state risparmiate emissioni per oltre 34 mila tonnellate di CO2. 

Le BCC e le imprese socie o clienti aderenti al Consorzio BCC 
Energia – che negozia per conto delle BCC e altre aziende del 
sistema BCC consorziate l’acquisto di energia proveniente unica-
mente da fonti rinnovabili – nel 2024 hanno potuto contare su un 
risparmio complessivo superiore a 6,7 milioni di euro, contenen-
do l’impatto dei pesanti rincari del mercato energetico. 

Da 17 anni il Credito Cooperativo aderisce all’iniziativa «M’illumi-
no di meno» promossa dalla trasmissione Caterpillar di Rai Radio 
2 che promuove un uso responsabile dell’energia. 

Grazie al progetto BancaBosco dei Giovani Soci e Socie del Cre-
dito Cooperativo sono stati piantati circa 7 mila alberi in 38 lo-
calità del Paese, come contributo alla riforestazione a sostegno 
della lotta al cambiamento climatico.
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Le bcc per 
le energie 
rinnovabili 
e l’ambiente 

1,1 miliardi di euro 
i finanziamenti con finalità ambientali 
a favore di famiglie ed imprese.

oltre 6 mila iniziative 
di riqualificazione energetica degli immobili, 
realizzazioni di impianti fotovoltaici 
e idroelettrici e recupero ambientale.

oltre 1,6 miliardi di euro 
di Social e Green Bond emessi dal Credito Cooperativo 
dal 2021 al 2024 (di cui 615 milioni nel 2024).
 

I Gruppi Bancari Cooperativi 
BCC Iccrea e Cassa Centrale hanno 
mediamente un valore del 
GAR (Green Asset Ratio) ossia una 
quota di esposizioni relative ad attività 
allineate alla Tassonomia rispetto agli 
attivi totali compresa tra 1,26% e 2%. 

 247.590 MWh 
 consumi energetici totali.

 48.081.795 tCO2eq 
 emesse in atmosfera.

 i consumi energetici del 2024 

In media il 
93% dell’energia 

elettrica utilizzata 
proviene da fonti 

rinnovabili 

Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Relazione e Bilancio consolidato e individuale 2024 di Iccrea Banca 
e Relazione Finanziaria Annuale 2024 Cassa Centrale Banca e dati Raiffeisen. Dati a dicembre 2024.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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 i consumi energetici del 2024 

Avviato il Progetto Plastic Free 
per ridurre il consumo di bottiglie 
di plastica tramite l’istallazione 
di isole dell’acqua e/o la distribuzione 
di borracce al personale nelle sedi 
di Roma e Milano di Iccrea Banca 
e in diverse BCC.

Implementato un Sistema di 
Gestione ambientale finalizzato 
al monitoraggio degli aspetti 
ambientali, alla riduzione dei consumi 
energetici, alla raccolta differenziata 
dei rifiuti e alla minimizzazione delle 
emissioni in atmosfera.

Il 78% dei rifiuti prodotti 
è stato riciclato.

Avviato il progetto l’Oasi della 
Biodiversità, in collaborazione 
con 3BEE, costituita da 350 
piante nettarifere e 12 alveari di 
biomonitoraggio che consentono 
di controllare i parametri ambientali 
e lo stato di salute degli impollinatori.

10 milioni 
di documenti digitalizzati con la firma 
elettronica avanzata (FEA) che 
ha contribuito al risparmio di carta.

12 mila alberi piantati 
dal Gruppo Cassa Centrale Banca 
in collaborazione con Mosaico Verde.

Fonte: Relazione e bilancio consolidato e individuale 2024 di Iccrea Banca e Relazione Finanziaria Annuale 2024 
Cassa Centrale Banca. Dati a dicembre 2024.
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Fonte: BCC Energia. Dati a dicembre 2024.

 

Dal 2009, 
BCC Energia 
negozia – per 

conto delle BCC, di aziende loro socie e 
clienti e di altre società consorziate – le 
condizioni di fornitura dell’energia prodotta 
esclusivamente da fonti rinnovabili. 
A dicembre 2024 sono consorziate 
a BCC Energia 150 società (di cui 131 BCC, 
11 Federazioni locali, 8 società di sistema) 
mentre 128 aziende socie e/o clienti delle 
BCC hanno sottoscritto accordi di fornitura.

 Energia elettrica. dati 2024 

34.218
tonnellate 
di CO2eq evitata.

141.493.733 kWh
di energia elettrica 
consumata.

Confronto Prezzo medio 2024 vs salvaguardia 

Risparmio Prezzo di salvaguardiaPrezzo medio BCC Energia

sostenibili 
in consorzio

gen-24
0,00

50,00

100,00

150,00

200,00

250,00

feb-24 mar-24 apr-24 mag-24 giu -24 lug-24 ago-24 set-24 ott-24 nov-24 dic-24

Risparmio 
stimato 

> 6,7 MLN 
euro
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34.218
tonnellate 
di CO2eq evitata.

71 Colonnine di ricarica
per veicoli elettrici istallati 
o in corso di istallazione 
presso BCC consorziate 
con l’accordo 
BCC Energia ed 

106
bcc consorziate
usufruiscono del servizio «Mercato Gas» 
che prevede la rinegoziazione del prezzo del gas.

4 Milioni 
di Smc* di gas naturale consumato.

Dal 2021 anche il gas naturale contrattato 
viene “compensato” finanziando progetti 
ambientali in grado di evitare, ridurre 
o rimuovere le emissioni di gas serra 
in atmosfera.

 Gas naturale. dati 2024 

Prezzo di salvaguardia

 Colonnine installate
 Colonnine in lavorazione

 Fonte: BCC Energia. Dati a dicembre 2024.

Cosenza

Taranto

Bari
Napoli

Benevento

Latina

Roma

Grosseto

Firenze

Rimini
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Bologna

Padova
Venezia

Udine

Verona

Brescia
Bergamo

Milano

* Standard metro cubo.
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2024.

Le iniziative 
del Credito 
Cooperativo 
per 
l’ambiente 

Il Credito Cooperativo, 
attraverso Federcasse, 
ha aderito per  il 17° anno 
consecutivo all’iniziativa 

«M’illumino di Meno» promossa 
dalla trasmissione radiofonica 
Caterpillar di Rai Radio 2. L’edizione 
2025, dedicata al tema dell’impatto 
ambientale del fast fashion, è stata 
valorizzat attraverso l’iniziativa «La 
cooperazione non passa mai di 
moda» promossa da Federcasse, 
insieme alle Capogruppo dei Gruppi 
Bancari Cooperativi BCC Iccrea 

e Cassa Centrale ed alla Federazione 
Raiffeisen dell’Alto Adige. 
È stato realizzato il webinar 
«Di che fibra sei?», che ha valorizzato 
il modello di sviluppo cooperativo.

Fonte: Federcasse.
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Fonte: Federcasse. Dati a dicembre 2024.

6.948 alberi 
piantati grazie al Progetto BancaBosco 
dei Giovani Soci e Socie 
del Credito Cooperativo

in 38 
Comuni 
del Paese, come 
contributo alla riforestazione 

e a sostegno della transizione ecologica, 
a cui si aggiungono numerose 
altre iniziative del Credito Cooperativo.

 La mappa delle piantumazioni 

I numeri di bancabosco

Federcasse 
ha promosso la
Giornata Mondiale 
della Terra 2025.  





 Impronta cooperativa 
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oltre

76,6
milioni di euro
versati ai Fondi mutualistici 
della cooperazione dalle 
BCC, Casse Rurali, Casse Raiffeisen 
e corrispondenti al 3% degli utili 2024.

milioni di euro 
erogati a fondo perduto

dalla Fondazione del Credito 
Cooperativo-Tertio Millennio ETS 

(2000-2024).

246   
progetti 

di imprenditorialità 
giovanile.

   
2   

IMPRONTA COOPERATIVA

I principali
numeri 2024
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Cooperazione internazionale

 Ecuador 

Processo-progetto 
«Microfinanza campesina» 
dal 2002 al 2024:

oltre 100 milioni 
di dollari di finanziamenti 
a condizioni agevolate 
a Banco Codesarrollo.

oltre 5 MILIONI 
DI DOLLARI 
di donazioni. 

20
02
-

20
25

20
12
-

20
25

 Palestina 

Progetto «Formazione 
all’imprenditorialità 
cooperativa in Terra Santa» in 
collaborazione con l’Institute 
for Community Engagement 
and Partnership (ICP) 
dell’Università di Betlemme.

 Togo 

Dal 2012 al 2024
OLTRe 1.200 DONNe SOCIe delle 
cooperative agricole 
finanziate grazie alla garanzia 
concessa dal Fondo di 
Garanzia costituito dal 
Credito Cooperativo italiano 
nell'ambito del 
processo-progetto 
«BCC con il Togo».
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Le BCC-CR nel 2025 hanno versato 76,6 milioni di euro ai Fon-
di mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione. Tali risorse hanno consentito di realizzare interventi a 
favore della capitalizzazione delle cooperative, di erogare con-
tributi a sostegno dei progetti di sviluppo di tali imprese, di pro-
muovere le comunità energetiche e le cooperative di comunità, 
di sostenere specifici progetti attraverso bandi ad hoc. 

Il Credito Cooperativo è impegnato in progetti di cooperazione 
tecnica “oltre confine". 

Da oltre venti anni in Ecuador il Credito Cooperativo è partner di 
Codesarrollo (Banco Desarrollo de Los Pueblos) e del FEPP (Fon-
do Ecuatoriano Populorum Progressio) nella promozione dell’ac-
cesso al credito e del miglioramento delle condizioni di vita dei 
campesinos, favorendo lo sviluppo di una finanza popolare nel 
Paese Andino. In 22 anni le BCC in pool hanno erogato oltre 100 
milioni di dollari in finanziamenti a condizioni agevolate a fa-
vore della costituzione e del potenziamento delle micro e piccole 
imprese, per progetti di microfinanza, investimenti nell’impren-
ditoria giovanile e femminile, nella legalizzazione delle terre ed 
oltre 5 milioni di dollari come donazioni per attività economi-
co-sociali. 

In Togo da 12 anni il Credito Cooperativo si propone di contribuire 
allo sviluppo rurale e all’autosufficienza alimentare sia attraverso 
il miglioramento delle condizioni di offerta e domanda di credi-
to in zone rurali, sia attraverso un’intensa attività di formazione 
professionale, lo scambio di esperienze e competenze nel cam-
po della creazione di sistemi e di strategie finalizzati all’aumento 
della produttività e alla modernizzazione dell’agricoltura. 

La Fondazione del Credito Cooperativo Tertio Millennio ETS 
promuove da 24 anni l’inclusione dei giovani in situazioni di 
svantaggio con il progetto Laboratorio Italia. Sono stati erogati 
sussidi a fondo perduto per una cifra complessiva superiore a 
1,9 milioni di euro a favore di 125 cooperative giovanili per 
246 progetti. Dal 2020 al 2024 sono stati erogati 83 mila euro 
con il Bando Miglioranzi a favore di dipendenti o ex dipendenti del 
sistema del Credito Cooperativo (o loro famigliari) che versino 
occasionalmente in situazioni di particolare disagio per motivi 
economici o di salute. Nel 2024 è proseguito il progetto di edu-
cazione finanziaria dedicato agli studenti degli istituti secondari 
superiori con la denominazione di «Finanza Epica! – Educazio-
ne finanziaria cooperativa e mutualistica». Nell’anno scolastico 
2024-2025 sono stati coinvolti 14 mila ragazzi e ragazze.



Fonte: Elaborazioni dati Fondosviluppo, Promocoop Trentina, Raiffeisen Mutualitätsfonds, Fondosviluppo FVG, Fondo Mutualistico Valdostano. Dati al 16 giugno 2025. 
 

Fondosviluppo, il Fondo Mutualistico per la 
Promozione  e lo Sviluppo della Cooperazione, 
costituito da Confcooperative e Federcasse 
per la promozione cooperativa, viene alimentato 
dal 3% degli utili annuali delle cooperative di tutti 
i settori e delle Banche di Credito Cooperativo.

 CALL «accendi il cambiamento energetico»

1,9 milioni di euro di plafond 
60 cooperative finanziate
14,3 milioni di euro in finanziamenti attivati da BCC 

   Nel 2025    

circa 62 
milioni di euro 
dalle BCC 

92,8%

Oltre 65 
milioni di euro 
i versamenti complessivi
del 3% degli utili delle 
cooperative 
(relativi ai bilanci 2024), 
a Fondosviluppo

 Le attività di Fondosviluppo nel 2024 
 Progettualità generative: 
 bandi e call in corso 

I fondi 
mutualistici 
del credito 
cooperativo

Nel 2025 le BCC-
Casse Rurali-Casse 
Raiffeisen hanno versato 
complessivamente
oltre 76,6 milioni di euro, 
pari al 3% degli utili 2024, 
a cinque Fondi mutualistici 
(Fondosviluppo, 
Promocoop Trentina, 
Raiffeisen Mutualitätsfonds, 
Fondosviluppo FVG, 
Fondo Mutualistico 
Valdostano).

1 2 4 L ’ I M P R O N T A  d e l  C r e d i t o  C o o p e r a t i v o  S U L L ’ I T A L I A     B i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  B C C   >   2 0 2 5 



1 2 5I m p r o n t a  C o o p e r a t i v aI m p r o n t a  A m b i e n t a l eI m p r o n t a  S o c i a l eI m p r o n t a  e c o n o m i c a

Fonte: Elaborazioni dati Fondosviluppo. Dati a gennaio 2025.  

 interventi a favore della capitalizzazione e dello sviluppo delle cooperative 
I risultati delle attività di Fondosviluppo negli anni

oltre 30mila
lavoratori e lavoratrici occupati 
in imprese cooperative beneficiarie.

127 milioni di euro
(di cui 7 milioni nell’esercizio 2024)
per interventi sul capitale di imprese 
cooperative a titolo di socio 
(ordinario, finanziatore e sovventore).

25 milioni di euro 
sottoscritti per strumenti 
finanziari partecipativi.

oltre13,5 milioni di euro 
erogati per mutui.

 «INVeSTIAMO PeR CReSCeRe»

Prodotto creditizio in collaborazione 
con Federcasse, Gruppo BCC Iccrea, 
Gruppo Cassa Centrale Banca, 
Cooperfidi e Fondosviluppo. 

480 mila euro assegnati su plafond 
di 1 milione
23  cooperative finanziate

11,8 milioni di euro in finanziamenti 
attivati da BCC

 CALL «INCLUSIONe.COOP»

1,5 milioni di plafond 
125 cooperative finanziate
300 lavoratori svantaggiati inseriti

 «Cooperative DI COMUNITÀ»

1,3 milioni di euro assegnati
90 cooperative di comunità finanziate
Circa 500 mila euro in finanziamenti 
attivati da BCC

 CALL «WORKeRS BUY OUT (WBO*)»

27 cooperative costituite
469 lavoratori e lavoratrici interessati
397 soci e socie coinvolti
* Il WBO è un’azione di salvataggio dell’azienda, 
o di una sua parte, realizzata dai dipendenti che 
subentrano nella proprietà, prevista dalla Legge 
Marcora (L.49/1985) quale efficace strumento 
di politica attiva del lavoro.



Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.

I Fondi mutualistici territoriali

Fonte: Promocoop Trentina. Dati a maggio 2025.

circa 3
milioni di euro 
versati dalle Casse 

Rurali (pari all’88% dei 
versamenti totali
ricevuti dal Fondo).

6,2 
milioni di euro 
versati dalle Casse Raiffeisen 

(pari a circa il 89% dei versamenti 
totali ricevuti dal Fondo).

67,2
milioni di euro 
contributi a fondo perduto 

a sostegno di progetti e bandi per 
la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione di cui 2,7 milioni di euro 
nel 2024.

1,2
milioni di euro 
in partecipazione 

in qualità di socio 
finanziatore.

20,6  
milioni di euro 
contributi a fondo 

perduto (dal 1992-2024) 
a favore di 915 progetti d’interesse
per il movimento cooperativo.

 Promocoop trentina 

 Raiffeisen Mutualitätsfonds 

Fonte: Raiffeisen Mutualitätsfonds. Dati a maggio 2025.

CR

CASSE RAIFFEISEN

37,4 
milioni di euro 
in finanziamenti a tassi 

agevolati (78 interventi dalla 
costituzione) tramite il Fondo 
di Rotazione “Promofondo”.

7,7  
milioni di euro  
in partecipazioni 

a sostegno di progetti 
di sviluppo 
delle imprese 
cooperative trentine.
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2023.
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circa 5 
milioni di euro
versati dalle BCC aventi 

sede legale nella Regione 
Friuli Venezia Giulia.

oltre 552 mila euro 
versati dalla 
BCC Valdostana nel 2024.

circa 135mila euro versati dal Fondo nel 2024 
a supporto di sportelli di consulenza per avvio di nuove imprese 
cooperative e per il sostegno di Irecoop Valle d’Aosta - Ente di 
formazione della Fédération des Coopératives Valdôtaines in 

collaborazione con la BCC Valdostana.

7,4  
milioni euro 
di contributi a fondo perduto 

a sostegno di progetti e bandi per 
la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione (dal 2017 al 2024).

325
mila euro 
in partecipazioni 

in qualità di socio 
finanziatore.

Fonte: Fondosviluppo FVG. Dati a maggio 2025. 

 Fondosviluppo FVG 

 Fondo Mutualistico Valdostano 

 Fonte: Fondo Mutualistico Valdostano. Dati a maggio 2025.

BCC

BCC
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Fondazione 
del Credito 
cooperativo 
Tertio 
Millennio Ets

 

Dal Duemila la Fondazione – costituita nell’ambito del Credito 
Cooperativo e promossa da Federcasse – favorisce l’imprenditorialità 
giovanile, promuove programmi di microfinanza in Ecuador, Perù 
e Togo, diffonde i princìpi e i valori della mutualità bancaria con un 

originale progetto di educazione finanziaria, definisce azioni di solidarietà a favore di 
dipendenti o ex dipendenti del Credito Cooperativo in situazioni di disagio economico 
o familiare. La Fondazione conta 98 aderenti, di cui 85 BCC, 11 Federazioni Locali, 
2 enti e società di sistema.

ll progetto Laboratorio Italia, 
avviato dal 2003, prevede 
contributi a fondo perduto 
per l'acquisto di beni 

strumentali a favore di imprese cooperative e a fronte 
di progetti di sviluppo. Dal 2022 il progetto è esteso 
anche a costituende start-up. Le imprese e i soggetti 
beneficiari sono affiancati da un tutor appartenente 
all'Associazione e inseriti in 
un percorso laboratoriale gratuito sui temi della 
sostenibilità e dell’innovazione.

2 milioni di euro 
DI contributi 
a fondo perduto

246 
progetti 
sostenuti

125 Imprese 
cooperative/
associazioni 
beneficiarie

15 Gruppi startup
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 Educazione finanziaria cooperativa e mutualistica 

«Finanza Epica! - Educazione finanziaria cooperativa 
e mutualistica» è il progetto di educazione finanziaria 
della Fondazione Tertio Millennio rivolto agli studenti 
degli istituti secondari superiori. Nell'anno scolastico 
2024-2025 attraverso  6 moduli formativi gratuiti, in 
collaborazione con le BCC aderenti alla Fondazione, 
sono stati coinvolti oltre 14 mila studenti.

83 mila euro erogati a favore di dipendenti 
(o ex dipendenti) del sistema del Credito 
Cooperativo – e loro familiari – in situazioni 
di momentaneo disagio economico
e/o di carattere personale. 

 bando miglioranzi      

Fonte: Fondazione Tertio Millennio ETS. Dati a dicembre 2024.

37 
BCC COiNVOLTe

14.000
studenti 

OLTRe 70 
SCUOLe

partecipanti 
593
docenti

oltre 300 
ore di lezione  

erogate

 cooperazione internazionale 

La Fondazione detiene il 10,21%
del capitale di Codesarrollo, 
la banca di secondo livello 
del sistema delle banche di villaggio 
ecuadoriane. 
In Perù sostiene la «Cooperativa de 
Ahorro y Credito Etica» di Huancayo 
per attività di microcredito a favore 
dei campesinos. In Togo promuove 
la cooperazione femminile e lo 
sviluppo di imprese cooperative 
nel progetto-processo «BCC con 
Togo» del Credito Cooperativo.

La Fondazione è impegnata 
nei progetti di cooperazione 
di credito in Ecuador, perù e Togo
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Dal 2002 il Credito Cooperativo 
è partner di Codesarrollo-Banco 
Desarrollo de los Pueblos 

e del FEPP-Fondo Ecuatoriano Populorum Progressio 
nella promozione dell’accesso al credito e del miglioramento 
delle condizioni di vita dei campesinos, favorendo lo sviluppo 
della finanza popolare nel Paese Andino.

20
02
-

20
25

COOPERAZIONE 
OLTRECONFINE

Ecuador.
Risparmio 
e credito 
di comunità 

Nel 2024 il Credito 
Cooperativo detiene 
complessivamente
circa il 34,2% del capitale 
di Codesarrollo per un valore 
di circa 9,2 milioni di dollari 
attraverso 23 BCC 
e 6 Federazioni locali.

Fonte: Federcasse.

Oltre 5 milioni di dollari 
come donazioni per attività economico-sociali 
(scuole, ospedali, pannelli solari, costruzioni 
di sedi delle cooperative di credito, attività dei 
giovani e delle donne, ecc.). 

Oltre 100 
milioni di dollari 
in finanziamenti 
a condizioni agevolate. 

14 
missioni del Credito 

Cooperativo in Ecuador 

 i risultati del Processo-progetto Microfinanza campesina 

2,7 milioni di dollari 
(10,21% del capitale di Codesarrollo) sono 
detenuti dalla Fondazione Tertio Millennio ETS 
in rappresentanza del Credito Cooperativo.
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Fonte: Bilancio Sociale Codesarollo 2024.

 Codesarrollo per la promozione della finanza popolare 

Il 54%  
dei soci e socie richiede in media
un prestito iniziale del valore 
inferiore ai 5.000 dollari.

 Microcredito 

43% 
donne

57% 
uomini

47,36 MILIONI DI DOLLARI 
Per lo sviluppo del settore agricolo 
(30% dei prestiti totali) di cui 4,4 milioni 
per la salvaguardia dell’ambiente.

84% delle operazioni 
a basso impatto ambientale*
*metodologia SARAS - Sistema de Análisis 
de Riesgos Ambientales y Sociales

41% tra i 18 
e i 35 anni

23% tra i 46 
e i 60 anni

11% oltre 
i 60 anni

25% tra i 36 
e i 45 anni

beneficiari/e del credito

Et
à 

de
i b

en
efi

ci
ar

i

Il 44% 
delle operazioni a persone 
fisiche ha un valore inferiore
a 20.000 dollari.

4 donne su 10 
sono responsabili 
del mantenimento 
delle proprie famiglie.
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Fonte: Federcasse.Fonte: Federcasse.

20
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-

20
25

oltre

 150 mila euro 
raccolti 

per la ricostruzione della
Maison des Femmes

con una iniziativa nazionale 
di solidarietà.

50 giovani 
della Maison des 

cooperatives formati 
su temi manageriali.

Laboratori 
di imprenditoria

cooperativa.

 

Il processo-progetto è nato nel 2012 su iniziativa di 6 BCC (BCC del 
Garda, Emilbanca, Banca Centro Toscana-Umbria, BCC di Roma, 
Banca Annia, BCC Treviglio) per contribuire allo sviluppo agricolo  e 
all’autosufficienza alimentare del Togo e migliorare le condizioni 
di offerta e domanda di credito. Anche in collaborazione con 
Coopermondo (l’ONG promossa da Confcooperative e Federcasse), 

si sta promuovendo lo scambio di esperienze e competenze per la creazione di sistemi 
finalizzati alla modernizzazione dell’agricoltura, al rafforzamento delle cooperative 
e all’aumento della produttività. 

COOPERAZIONE 
OLTRECONFINE

Togo. credito 
e promozione 
di impresa 
cooperativa

 Nel 2024  

Attività di formazione

per il personale 
della Cassa Rurale 

FECECAV.

90 
dipendenti 

formati

solidarietà

5 
start up 
finanziate

promozione 
di impresa 
cooperativa
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 Rete dell’unione delle donne rurali togolesi UGFRTO 

60 donne socie delle cooperative hanno 
ricevuto una formazione sulla gestione 
delle cooperative e una formazione 
tecnico-agroecologica.

334 cooperative 
oltre 8.000 soci 
di cui il 90% donne 

APP DIACOOP
Applicazione digitale 
di diagnostica delle imprese 
cooperative finalizzata 

ad agevolare la valutazione, 
l’accompagnamento ed il potenziamento 
delle cooperative, progettata 
e realizzata in Togo, finanziata 
da Federcasse.

53 COOPeRATIVe DIAGNOSTICATe

La presidente delle 
donne rurali togolesi 
in Italia 
3-11 novembre 2024

Attikpo Amee Akpénè, detta 
“Charity”, è la presidente 
della Rete UGFRTO. Nella 
sua visita in Italia la 
Presidente ha incontrato 
alcune BCC del Pool che 
dal 2012 hanno finanziato il progetto-processo “Le BCC 
con il Togo”, in particolare la BCC di Roma, Emilbanca, 
BCC del Garda, la Fondazione del Credito Cooperativo 
Tertio Millennio ETS e alcuni gruppi Giovani Soci e Socie. 
Ha partecipato alla Convention di iDEE a Padova dove le è 
stato consegnato il premio TraguardiDEE 2024.

60 cooperative 
hanno beneficiato 
di prestiti 
delle Casse Rurali 
FeCeCAV

circa 1.200 
donne coinvolte 
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Fonte: Federcasse.

Il progetto «Formazione all’imprenditorialità cooperativa in Terra Santa» 
è realizzato in collaborazione con l’Institute for Community Engagement and 
Partnership (ICP) dell’Università di Betlemme e il supporto di Fondosviluppo.

Il corso di formazione «Professional Diploma 
in Cooperative Management», già attivo presso 
l’Università di Betlemme, 
è stato integrato con un 
modulo sulle cooperative 
di credito. Il corso è stato 
realizzato a distanza, a 
partire dal 2024, a causa 
dello scoppio della guerra 
a Gaza e alle restrizioni in 
Cisgiordania.

COOPERAZIONE 
OLTRECONFINE

PALeSTINA. 
FORMAZIONe 
COOPeRATIVA

Dal 2023 Federcasse, in collaborazione con Palisco, Associazione che promuove 
il modello dell'impresa cooperativa come strumento di crescita economica, 
in particolare nei territori palestinesi, ha lanciato un nuovo progetto 
per lo sviluppo di modelli virtuosi di imprenditorialità cooperativa.

320  
ore di formazione 

26  
partecipanti
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Temi trattati nel percorso di formazione 
 Storia ed elementi fondamentali del modello cooperativo 

 nel mondo e in Palestina

 Gestione e governance delle cooperative

 Legislazione sulle cooperative in Palestina  

 Princìpi di organizzazione e gestione delle risorse umane 
 nelle cooperative

Ecra

M
icro analysis of Palestinian credit m

arket lending gap in the view
 of Palestinian M

utual Banks (PM
Bs) 

 E
cra

  

Micro analysis of Palestinian credit market 
lending gap in the view of

Palestinian Mutual Banks (PMBs)
Le banche cooperative nel mercato del credito palestinese: 

prospettive e opportunità

È stato pubblicato da Ecra 
il volume «Le banche cooperative 
nel mercato del credito palestinese: 
prospettive e opportunità»
realizzato collaborazione con 
il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale 
e con l’Autorità Monetaria Palestinese. 
Lo studio si inserisce nel quadro delle 
iniziative volte ad agevolare il varo di 
una normativa da parte dell’Autorità 
Palestinese capace di agevolare la 
costituzione e lo sviluppo delle banche 
cooperative in Cisgiordania. 
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Le banche 
cooperative 
in Europa
e nel mondo

 Membri associati con diritto di voto
 Membri associati senza diritto di voto
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Fonte: Annual Report 2024 European Association of Co-operative Banks (EACB). Dati a dicembre 2023. *Incluse le banche cooperative del Canada, del Giappone e della Corea del Sud. 

6.047 
miliardi di euro 
crediti

6.055 
miliardi di euro 
depositi

258 milioni 
clienti

1 milione
collaboratori
e collaboratrici127 milioni  

soci/e 

4.482 
banche 
locali e regionali

46.143
filiali10.706

miliardi di euro 
attività bancarie

17%  
quota di mercato media 
sui depositi nei diversi Paesi

22%  
quota di mercato media
sui finanziamenti alle 
Piccole e Medie Imprese

                Nel mondo

74.634 
Credit Unions

411 milioni 
di soci e socie

Fonte: World Council of Credit Unions.
Statistical report 2023.



WEB

 creditocooperativo.it

 giovanisoci.creditocooperativo.it

 iDEE – Associazione delle Donne del Credito Cooperativo

FACEBOOK

Credito Cooperativo 

Federcasse BCC 

BCC Credito Cooperativo Giovani Soci 

Fondazione Tertio Millennio – Ente filantropico

Ecra – Edizioni del Credito Cooperativo

X

Federcasse – BCC

@giovanisociBCC

LINKEDIN

Federcasse

Fondazione Tertio Millennio – Ente Filantropico

iDEE – Associazione delle Donne del Credito Cooperativo

Ecra – Edizioni del Credito Cooperativo

YOUTUBE

BCC Credito Cooperativo – Federcasse

iDEE – Associazione delle Donne del Credito Cooperativo 

Ecra – Edizioni del Credito Cooperativo

INSTAGRAM

Credito Cooperativo

Federcasse – BCC

Giovani Soci BCC

Ecralibri





Via Adige, 26 - 00198 Roma
www.ecra.it - ordini@ecra.bcc.it

Progetto grafico e infografica: Maria Rosaria Adinolfi
Foto: Freepik, Kaleidon, Wikipedia, Aurora Toni

Finito di stampare nel mese di luglio 2025
da Lion Brand Srl (Roma)

Via Torino, 153 - 00184 Roma
Tel. 06.72072623 - 614

www.creditocooperativo.it
info@federcasse.bcc.it

Con il sostegno di 

© Federcasse - Ecra Srl Edizioni del Credito Cooperativo



www.creditocooperativo.it

L’im
pronta del Credito Cooperativo sull’Italia

2025
2025

L’impronta
del Credito Cooperativo sull’Italia

RAPPORTO 2025

    




